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La seduta è aperta alle ore 10.

BISORI, segretario, dà lettura del prooosso
verbale della seduta prooedente, che è appro~
vato.

Congedi.

PRESIDENTE. Hanno chiesto congedo i
senatori: Di Giovanni, per giorni 2; Molè En~
rko, per giorni 8; Zelioli, P(.;l' giorni 1.

.se non si fanno oSiserv1azion'Ì, questi con~
gedi si intendono accordati.

Deferimento di disegno di legge

a Commissione permanente.

PRESIDENTE. Comunico al Senato ,che,
V1alelld,omidel];]:afaooltà 00nferitami dall'arti~
colo 26 del Regolamento, ho deferito all'esame
e ,all'appil>ovazione della 6a Commi8sione per~
manente (ls.'truZ'ione pubblica e belle arti), il
disegno di legge: %:Tass.e e contributi univer~
sitari» (330).

Presentazione di disegno di legge
di iniziativa parlamentare.

PRESIDENTE. Comuni,eo al Senato che il
s'enatore Longoni ha presentato un di'segno di
legge concernente la modificazione d€lll'arti~
colo 300 del Testo unico della legge comunale

TIPOGRAFIA DEL SENATO (1200)
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e provinciale 3 marzo 1934, n. 383, relativo ai
mutui del1e provincie (336).

Il disegno di legge seguirà 'il 001'80 stabilito
dal Regolamento.

Seguito della discussione del disegno di legge:
«Utilizzazione dei fondi E. R. P. mediante
incremento degli interventi finanziari statali
a favore di attività interessanti Io sviluppo
agricolo e disposizioni normative per gli in-
terventi stessi (273~Urg(}nza).

PRESIDENTE. È abl'ordtnedel giorno il
seguito della discussione del disegno di legge:
«UtilizZlazionedei fondi KR.P. mediante in-
cremento degli interventi finanzia,ri sta,tali a
favore di attività interessanti lo sviluppo agri-
colo e disposizioilli noremativeper gli inter-
venti stessi».

OONTI. Domando di parlaI'ie.
PRESIDENTE. Ne ha :£aeoltà.
OONTI. OnOil"evolicolleghi, -dirò ,pochissime

parole. Fa,rò osservazioni ,che si incontreranno
e si iIl'Cl'OCelìaJlnOcon que]le dei coHeghi che
hanno parlato ieri. Dirò,anzi, che esse sono
plìovocate da quello 'che si è detto ['ino ad oggi.

Ho rilevato più volte, con i :c'olleghi ddla
Oommissione, l'utilità enorme del funziona-
mento delle Oommissioni permanenti. La 8"
per l'agricoltura, ha esaminato questo dise-
gno ,di legge con grandissima ,cura ed io
credo .che il. -lavoro ,che ha compiuto solo in
pochissima parte potrà essere modifi.cato o
rettifieato dan' Assemblea. Vedete come una
assembl,ea parlamentare >si diisinteressa dei
problemi ,concreti. Questa è la I>ealtà del si-
stema parlamental'e. Se non lo modifrchiamo
non si a;yranno buoni risultati. Il Parlamento
si deve oecupare delle gr:andi questioni nazio-
nali, 'si ,deve occupare dei Patti internazionali,
del tesoro, dei bilanci, insomma cl;ei grandi
problemi, non dei pr.oblemi o tecnici o partico-
lari. Collego con qUBsta osserv,azione la nota
regionali sta sulla quale insisterò sempre. Mol-
ti p'fioblemi devono ess.el'e mandati all'esame
de!He Regioni: allora avremo .la deflazione del
lavoro parlamentare e si concluderà qualche
cnsadi buono. Andiamo al tema, dunque.

Qui si è parliato, pl'evalent!emtmte, da parte
del e,ollega Basi, chB ho ascoltato con vivo in-

teresse perchè ha fatto un dis'0orlso organico
e di assolut.a s.erietà, si è parlato :del prohle-
ma delle bonifiche. La tesi sua, Ì11sostanz,a, è
questa: rnv,ece di fare nuove bonifkhe, biso~
gna perfezionare quelle avviat.e e portarle alla
produttività. È una questione sulla qUtale ci
si può intendere. I punti di vista possono es-
s€l'esv,ariati. Si tratta di considerarli Thn po'
nel -concreto e, direi,con un po' ,di buon
senso. Non facciamo nuove bonifiche! Perf,e-
zioniamo le avviate. E perchè? E pel'chè per-
fezionando quelLe avviate llon si devono. co-
mindare ìle altre, che poi arriveraIDJlo al punto
di .essere portate .a compimento anch'ess,e? In
sostanza, nel nOlstr:oPaes.e, si tratta di conqui-
stare terra e la terra non bonifrc.ata è terra
sottratta alla produzione. Bisogna dThnque jn~
sistere sul cammino che si sta facendo: fae~
dama nuove !bonifiche e pedezioniamo quelle
vecchie.

Connesso con il 'problema deUe bonifiche
esu questo punto sonod'acicordissimocon

il collega Bosi ~ è il problema dei Consorzi.

:!VIaesso si ri!00llega ad altri problemi della
nostra vita nazionale, si ricollega s,pedal-
mente al problema del costume. I Oons,orzi
sono serviti e servono .aJ1'cora probabi:lmente
per sifruttare lo Stato. I proprietairici t.engono
ai Oonsorzi, chiedono e fanno i .lavori che li
interessano, ma poi, quando !3;rri.vail momento
giusto, quello doè dell'ins.erimento della IQro
attiV1ità nella vita della bonifica, si ferma tutt,o.
E si dev.e aggiungerie: quanti abusi in questi
Consorzi! Io invoeo ,dal Ministro, che sappia-

I ma quale galantuomo è, di s[palancalìegli oc-
chi sulla vita dei Oonsorzi: mangerie, abusi,
disonestà, un marel di aibusLÈ necessario che
ci sia -sui Consorzi una sorveglianza attivi,s~
sima, una sorveglianza severa: bisogna elimI-
nare gili abusi, le mangerie, la corruzione; ci
sono icorruttori e i cnrrotti. È un paesacdo
il. nostro, d~ciamol000nparole crude, è un

Pa.elS'ènel qlHtle la di'sonestà an,cora imp'era
ardititssima. Biisogna tagliare questa mala
pianta.

Io soma un ottimista e l'itengo che la sorte
del nostro Paese sarà buona; non sono del
parer,e dei pessimisti, i quali riipetono che non
si fa niente. Io d'k.oche andiamo progq-edendo
pUl"e in mezz-o a tanti guai. Poichè c'è la pos-
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sibilità di eliminar>e o ridur're i guai, di por~
tare le cOlse al chiaro, 3!dOlperiarrnod per riu~
scir.e.

P.er<CÌò,per quelch.e riguarda i Consorzi
agl'ari io faccio questa ra'ccomanda;zione vi~
vissima al Ministro e an Governo: si dev.e vi~
gilare sulla onestà di tutti coloro ,ch.emettono
mano nei Consorzi.

C'è stata un'oss.ervazioned.el senator.e Basi
suLla quale sono d'a,ccordo e non 10 sono. NOli
adottiamo, .egli ha d.etto, una quantità di prov~
v.edimenti e di leggi che provengono dalla l.e~
gislazione dei fascisti. Si è fa,tto il nome di
S.erpieri. Buon Dio, ho detto che sono d'ac~
corda e ch.e nOn lo sono. Ebbene, prendiamo
queDlo che c'è di buono in ogni cosa sen~a
guardare il mard1'io di frubbrlca. La legg.e sul~
la honifica di Serpieri è certamente una legg,e'
notevole. Vi S3!l~annodifetti. ,p.erchè il hollo del
fasdsmo non poteva non .ess,ervi: ma in com~
pl.esso noi .ci troviamo di fronte ad un'opera
che merita c,onsiderazione; respingiamo il
mal.e e prendiamo il ben.e .e co,ntinuiamo su
questa via.

Vi voglio far.e una ,confeslsion.e che giudi~
ch.erete hen >g'I'JaiV.e.Quando nelle paludi pon~
tine si stavano facendo i Uav.ori di bonifica, io
ch.e frequentavo i paesi della zona, dove aVfJVO
infinHe re,lazioni, mi sentivo rilp.e'tere: «Quanti
imbr;oglri! Si fanno .pOO'cheri,e, si mangiano
tutto ». Io dvcevo,: « QUCJs.t.e'sono caratteristÌ>Ch.e
italian.e », e aggiungevo: «Lrusda,teli fare, an~
che p.erchè non ci sono ripari, purchè si fac~
ciano le bonifich.e, purchè venga fuori qualehe
cosa di buono ». Ed infatti qualcosa fu fatto,
le paludi pontine, ,che ,conosoovo hene ai tempi
.della malaria e della desoliazione, sono diven~
tate una zona magnifi,ca. Cerchiamo di elimi~
nare i ma.li, non icomp!J:'1omettendocinoi con i
ma\U, non aiutando nessuna porcheria, e non
dando nessuna autol'izzazione a camminare
sulla cattiva strada, ma lasciamo che si faccia
ed andiamo avanti, e quanto aUa legislazione
perfezioniamola, modifichiamola, annulliamola
n.elleparti in cui de'V,eessere annll1llata, ma
continuiamo' a eonsiderarla come un Olrgani~
smo che ha v.eduto i problemi da un punto di
vi,sta tecnico con larghezza e con chiarezza.

Si è parlIato di 'pr;oblemi parHcolari, -e dirò
la mia opinione su qu.esti. Il coHe:ga De Luca

ha voluto prorporre un ampliamento dei bene~
fi'Cidella legge alla Maremma vitelib-ese .e an~
che alla Maremma toscana. Ora. io vi dirò, che
sono, si può di!re, un ml:lJl'emmano anche io,
poichèho frequentato la Maremma toscana e
mi sono occupato dei suoi problemi vivi8si~
mamente dal 1906 in poi. Im un vecchio cas~
setto di ,casa. mia ho una monografia non pub~
bUcata sulla Maremma, dalla 'quale conoseo i
prob1emi. Della Maremma dirò solo questo,
che essa ha fatto grandi,ssimi progl'essi: .e
oggi si oontinua a lav,ora'l'e perl' l.e bonifiche e
p.er la valorizzazion.e della zona.. La legge or~
dinaria ha provveduto aUe necessità della Ma~
remma e per €Jssa Isiano prOiprio nel caso ri1e~
vato dal collega Bosi: si va perf.ezionando la
bO.nifica COnle coltur,e intensiv.e. La. Maremma
è in via di 'progresso. E<ssa è terra di. una
grande fertirlità e di riso,rse immense ed in
cui esiste fOIlse un solo problema: quello della
popolazione. Ancora oggi è una IIegione scar~
samente abitata. Quarant'anni fa si avevano
70 abitanti pe.r chilometro quadrato, ed ora la
proporzione, cr>edo, che sia non di molto va~
riata.

DE LUCA. Ventigette a;bita.nti p.er chilo~
metro quadrato !

CONTI. La Maremma è un paese in cui si
può portaI"e ancorapo,po~azione. Dico questo
anche pe.r re.agire ancora una volta. al male~
detto pr.egiudizio colonia1ista. Il senatOil'e Mu~
s01ino .e il Isenatol~ Spezzano, qui presenti,
possono parlare della 101''0Sila. Là sono tre~
c'ento~quattrocento rubitanti su 100 mila ettari
di territorio. Non pensiamo più alle fanfalu~
che nazi,onaUste e imperialiste. Dico alI eol~
l,ega De Luca che io sarei stato il primo rud
associarmi all\iSUOrecla;moe al suo suggeri~
mento p.èr 1Ul ampliamento ,delle disposizioni
di questa legge, ma, .evidentemente, nonsa~
remmo sulla buona. 'strada: Si può ancora
P]'lovv{)ldereCOn i mezzi ordinari ed è perdò
inutHeche noi alteriamo il sistema di questo
di,segno di legge ehe è organico e che è stato
pensato secondo una linea che io 'Cl'edo non
sia hooe modificare.

Meccanizzazione agraria. È un'all'tra que~
sHone sulla quale una pruI'iolaè pur necessario
dirla e deve essere naturalment-e una parola
di caratteI'Je poIiti!oo. Si debbono aver'e in Ita~



Atti [ia,rlamentari Senato della Repubblica~ 6640 ~

31 MARZO 19491948~4;\J ~OLXXXV SEDUTA. DISCUSSIONI

lia 200milatrattori. EJbhene, ,siano ,questi 200
mila trattori! In questa materia io sono spre~
cane. (Si' ride); Io invidio spteeialmente voi
(indica la sinistra) ,che di front'E}ane esi1genzB
pubbliche Idite sempre la cifra !più altà. Se gli
impiegati chiedono cinquanta, voi dite: fae~
cii:j,mociI1Jqueoonto. Chi,edono la casa? Ebbene
faicdamo ville e villirni, e gia~dino col suo ga~
rage ,-oaut,orimesse! Vi invidio vel'amente per
questa vostra arte.

Voce dalla sinistm. Nel futuro noi realiz~
zieremo tutto questo.

MUSOLINO. Bisognal'azio.nalizzare l'agri~
uolturra.

CONTI. Ma' lasciamo staretnUe queste cos,e!
Lasciamo da parte le dottrine! Io sono un 'em~
piriCo aicJctmito e voglio vedere le cose nella
realtà. BilsiOginaprima realizzare la cOls!ae poi
costI'1lire una Quona t>eor1a. A'ndiamo avanti
invece con ottimismo e eon buona volontà.

Dunque, mecca.nizzazione dell'agricioltura.
Si tratta però di un prob},ema politico e sul
proposito il Ministro ha fatto una intemuzione
ecoollente. Egli ha detto: «Importiamo dal~
l'estero le mW0chine~. Ha detto benissimo, per~
ehè siamo di fronte a quel maledettissimo pro~
tezioni,smo che è il sistema nel quaJl:evoi (in~
dica la sinistra) ci avete caloeiato fin dalla 1)ri~

ma drecajde del 'oocolo. Voi aiVete sostenuto le
industri'e siderurgi,ehe e l,e industrie metal~
lurg:uche, che in Italia nOn posHono vivel'e se
non pl'otette; per' queste industrie sono Cl'e~
sdute le maestranz,e, alle quali bisogna dare il
pane: SOThOil primo ad ammettedo, ma è stato
un errore l'industr1aJNzzazione meccanica e si~
derurgica; è stato l'errore più grosso eom~
messo ne'l'passato, errooo che si continua a
corrumettere.

Iìnpor1are damest>ero, in molti casi, è pit'Ov~
vedeire utilmente.

Io ricordo che nel 1919~20 ,sì stavano per
importare aratri americani ehe costavano dieci
volte di meno d'81gBaratri faibbrkati in Italia.
Ebben;e, fu imp,osta wgli agriicoltori la produ.
zionenazionale. Qui, ad Ostia, si fondò uno
stabilimento, la «Stima ~, ,che co:shmiva aratri:
portati quegli a,ratri sul terreno, ben pr€sto si
spe:zzavano, purr ,es.sendo costati molto cari.
Bisogna davvero farla finita con i «confini
,g,cel~erati!».

Il Iproiblema deHa meCJcanizzazione si 'Pone
anche sottò questo punto di vista che Msogna
tenere presente.

C'è un'altra osservazione del collega Bosi
moUo importante ed alla quale io mi associo
pienaménte. Ritengo ,che \questa predica ideb~
ba essere fatta e s'e non bastasse la predica,
io dico che bi.sogna andal'e all' applircazione di
metodi vigiorosi.

Dilceva dunque ill collega Basi: i proprietari
per compiere le 0'Pel'e che da loro si reela~
mano sono costretti a Vl8ndere, sono oOst'rietti
a compiere sacrific,i. Bis,ognerà che i proprie~
tari si mettano in testa anche di v.eooe:rei. I
proprietari debbono rar,e il IorIo dovere. Noi
non ,siamo ,deglì espropria:tori per pr:econcetto,
non vogliamo ,giuflgere alla espropriazione per
prevenzioni: siamo, p,erò, espr,opriatori, per
casI dir,e, della ca,ttiva volontà. I proprietari
che non 'Compiono il pr:o,P1'io dovere debbono
essere espr;opriatLQuesta, è la dottrina, del
mi,o partito, dottrina p'1'Jofessata da decenni: l,e
prime leggi agrarie furono propugnaite nel
Parlamento HaRiano dai r:epubblic'ani: ricordo
Bertani, Ettore Socci, ColajaJIni e taJ1ti altri.

Bisogna insist>ere siuqruesta strada. Questo
è il momento buono,perchè,se non esproprila
lo Stato; ,che i coHeghi dell'estrema chi8Jlllano
«bo1'Jghese~, eS!pl'oprierà lo Stato comunista.

TROIANO. Non c'è ,duhbio che que8'to av~
verrà.

CONTI. C'è invece qualche dubbio. V ai r:o~
munisti. ,dovrete ri,conoscere utHe la Iegiisla~
zione che noi propugne1'Jemo: tuttavia auguro
che possiate Siempre esser<e la rrusta che sti.
mola tn'tti alle riforme. I proprietari debbono
capire iil latino, dev,ano capire :cioè la sitna~
zion€ e s.e non fanno de\7'ono essere cos.trretti a
fare.

La legge in esame mi s,oddisra. Non è di
certo una legge perfetta, ma ne v.erranno altr,e
e a'rriveIlemo alla riforma fondi ari a. Io, per
mi,o 'conto, sono ottimista e spero che ottimisti
diventeremo un po' tutti quanti per costruire
l'ItaBa nuova. (Applausi e congratulazioni).

TROIANO. Domando.,di parlar,e.
PRESIDENTE. Ne ha fa>ealtà.
TROIANO. Onorevole Presidente, onorevoli

'senatori, d€bbo anzitutto seu.sarmi se ardi~
sco .ai parlare in ,questo Conse.sso,pur <cono~
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Sicendo'le gravii difficoltà che mi imp'edi'sco!llo
di ,dire chiarament€ il mio p€nstero, ma a par~
lar.e ,sono spinto da du.e ragioni. Anzitutto
sono Ispinto a parlare dal frutto ,che, essoodomi
o'cèupaJto, nel COl'SOdella mia professione, di
questa materia, non 'potrei esim.ermi dall'espri~
m€r€ anch€ le mie opinioni e portare il coutri~
buto del1e mie esperienze -e anlc~e dell€ mie
meditazioni su un problema di ,tanta impor~
tanza, -sul quale, fors.e, non tutti ,siamo d'ruc~
cor,do poi,chè vedo che l'aula è pr.essochè
des.erta. Infatti ritengo che questi vuoti nei
nostri banchi non <Cidovrebber.o essere, se si
pensa .che si tratta [di impegnare una somma
di 70 miliardi. A part-e, poi, ogni cOllisild-era~
zione ,sul1a importanza della somma strunziata,
l'aula dovrebbe essere affollata anche in con~
sidemzione de,l significato del1a legge per iS-e
stBiSisa.Qu~sta legge non è, ,come è8ltato ,detto -
dal senatore Medid, nella relazion€ di mag~
gioramza, una semp1ke legge di finanzirum0nto
di opere, ma è 'Una legge essenzialmentepo~
Uti1ca,la qual€ votrehbe far !credere -al popolo
italiano ,che con l'ruppoderamento, 'con la tra~
sIormazione fonldiaria e con l€ bonifiche si
pOISìsa18urrogar-e la riforma agraria. È quesIto
il ,grande inconv.Emi.ente di qruesta legge con la
quale si ,~uole dare ad intendere al 'popolo ita~
lianoehe così si possa realizzar-e la riforma
aigraria. È bene perciò .che qui, da que,sti ban~
chi, .si di'ca ,che ciò non è ghlstO e che è un in~
gamno eh-e 'sitende al popolo italiano.

Ciò pOlStOnOlivogliamo esaminare dal punt.o
di vilsta economilco 'e finanziario la legge. Mi
d~spiace che il breve intervallo ,che abbiamo
avuto tra ladilsclllssione sul Patto Atlantico,
che cel'tamente è'stata di grande importanza, oe
questa dis.cussione, non mi abbia permesso di
riordinaTe tutti i miei ruppunti ,su questa mate~
ria, e ,choeper giunta ieri sera sia mancata p-er .

d'l"!:eGre la lwce. QuJindi sarò un po' ,dilsordina~
to n€llla mia es,poiSizion-e,ma gli onorevoli 'col~
leghi appr,ezzeranno qu.ello ,che dirò anche "e
nOln lo dirò .con molto ,ordine.

Prima questione è questa: la legge pre'8'en~
tata alla nostra approvazione prevede due fi~
nanziamenti prill'cipal:i, qUBllò per le bonifiche
e le irrigazioni e quello per le trasformazioni
fondiarie; le altre vOlcisono state poste in s-e~
cOll'da linea per l'eseguitàdello stanzrramento.

Innanzi tutto bi,s'ogna distinguere Ira va~
rievo1ci. La prima, per esempio, ri<guarda l.e
nuov-e opere pubbliche di bonifi.ca e di sistema~
z,ione idrauhca e forestale. Per queste opere

destina la bell€zzadi 39 mma.Ddi. Ora què~
sta somma è rÌ'chiesta indistintrumentB, senza
gi'Ustificazione e senza che ,da noi si saip;pia a
quali open3 effettivament'e è destinata. Qui si
dÌiC€:olp.ere di bonifica, di irrigazion€, di siste~
mazione mOntailla, ma questi vari lavori sono
un po' diversi l'uno dall'altro, -evidentemente,
ed il gluaio di questo ,stanziam<mto indi,scri~
minato sta appunto in questo: che un lavoro
se ne può avvantaggiare a ,danno -dell'altro.

Io mi sono oiceupato del prohlema deUe bo~
nifi,checome ,direttorB di un Consorzio di bo~
nifÌiCa. Ebbene, i problBmi dell-e bonifkhe, co~
me del resto i Gons-orzi di bonifica, si sono, si
può 'dire, trapiantati dall' ItaHa settEmtriona1le
nell'Italia meridionale, in eondizion~ Ìidrog.eo~
logi'che as,sai diverse. Infatti nell'Italia lSett.en~
trionale a'bbiamo pianure imm.ense, afflitte da
abbondanza di a,equa, che bisogna .eliminar-e -8,e
si vuole utilizzarle. Inv.e,c-enell'Italia meridio~
naIe, per quanto non l11anchi qualiche zona più
o meno es t-esa afflitta dall'acqua, in generale i
nostri ,cons.orzi di bonifica -compr.endono zone
valstlssime nelle quali l'acqua 'manca addirit~
tura,dimodo.chè qui il problema si pr.esenta in
senso inverso: non occorre liberarsidall'acqna,
ma trovare l'a-cqua necessaria per l'alimenta~
zione e l'irrigazion.e. Infatv, e in Ol!l~,gto
convengono tutti i 'professO'l"i di algraria, gB
ingegneri e i tecnid, unko mezzo veramente
1Jitileper ÌI'aJsfOl,mare i terreni icon .buoni Tisul~
tati è l'irrigazione. La l.egge, trapiantata dalla
Italia s01:teritrionale nell'ItaJia meridio'llalè, di~
viene perciò difettolSa. Che 'cosa è BUGCeSSO,pra~
ticamente? La l.egg'8sulla bonifi.ca all'a1'ti'8olo 1
diee permett'etemi di lelggerlo ~: «Le oper.e
di bonifi.ca 80no quelle che 'si 'Compiono in ba<se
a ùnpiano generale di lavori, di attività eoor~
dinate con rilevanti vrunita,ggi igienici e d.EJmo~
gra<fiai, in -comprensori in cui rkadoÙo laghi,
stagni, paludi, t.eàe pa-l1Jidos.eo costituitB da
terreni montani dIssèsltati' nei riguardi' irdrò"
logici o forestaIi ». Probabilmente con l'a-g~
giunta alla legge dell.e parol-e «di'ssestamento
iihologi.co .o for€stale» si è voluto includ-ere
anche j mali ,che affliggono l'Ilt.alia meridio--
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naIe, e la cO'sa era .giusta; Is,en'onlchè,andiamo
un momento alFartkolO' 2, nel quaJle è detto
quali sono i finanziamenti e come vanno e8e~
guite le opere. AHara si trovano contemplate
oper'e di bonificazionedi laghi, ,di stagni, di
paludi, ,di teerre pailudose .e .(,omunque defi~
denti di Iseol0, .e ricost:rmzione ,di boschi, cor~
r,ezione di tranchi mantani di carsi d'acqua
e dsanamenU relativi a pendid 'ecc. ecc.

Queste .prime op.ere sono a totale cari,co
della ,stata, mentre lo Stata non fa interamente
a sue speoo le altr,e opere 'contemplate dapa;
dimadochè, quandO' ,si tratta ,di liberarsi dal~
l'aJcqua, lo Stato IsulSsÌJdiaqUelStearpere alcen~
to per ,(ìenta, mentre iSuSisidia Ican. 1'87,50 peT
centO' tutbe le altre opere, quelle cioè di caÌ1so~
Hdamento delle dune, di .piantagiani di alJ!berÌ,
di banificaziane di laghi, di stagni, ìe opBre
di difesa delle .acque,dipravvista e di utiliz~
zaziane agri cala delle a0que, le eabine di tra~
sformazione e perfinO' le opere stra,dali.

Ora, naturalment,e, ,cansi,derata la estensione
che Isi è data ai nO'stri ,compreng,ari di banifica
fina ad includere terreni nan paludO'si, essi nan
tanta hannO' bisagno di liberarsi dail1e acquè,
quanto di ,strade ,di comunieazione, di opere di
irrigazione 'e di altr,e opere. T>utte queste opere
vanno sussidiate, per 1'87,50per cento e, in al~
cunÌ ,caisi eccezianali, per il 92 per ,centO',dfra
però alla Iqualesi arriva raramente. Natural~
mente i consarzi preferilscano eooguire quei la~
vari i quali vannO' fatti interamente a spese
della St,ato. Essi Cansarzi hannO' anche lilla
ragione vitale per agire in questo modo, infatti
non potrebbero vivere Henza avere i tQndi ,che
derivano' dalla percentllale .che 10 Stato rpaga
anche per spese genera~\idi progettazione, per~
chè le quote ,che pagano i consorzÌati sono a's~
sai esigutJ nè essi possono evÌJdentemente >deci~
dere ,di aumentarle contrail loro intere.sse; riò
non è umano! In iC'onseguenza la rete dei !(ìa~
naM di bonilfica ntJll'ItaUa mtJridi'Onale è molto
<estesa ,ed essi vengonO' fatti non salo dove Ber~
vO'no 3Jd eUminare st.a!gni, ma an/che :per r3Jd~
drizzare torrenti. Si è arrivati financo a fare
dell-e ,opere di rivestimento in muratmra dei tor~
rentianche quando erano in'cassaJti nel terreno
d,i ~oido ,che si sona ,spesi milioni, e vorrei di~

re milia'rdi, per f.ar-e o'per-e 'chtJ effettivamente
non hanno aLcuna utilità, nè elhninano alcun
inconveniente. Ora, seguendo questo 'sistema,

noipOltremo anìcora ,continuare ad invelstir.e
inutHmEJJnte rilevanti somme, specie in questo
momento ,che rsi dice ai consorzi ,di s:pendere
40 miliardi. Infatti i consorzi ,che non hanno
pronti i progebti per irr.igazioni e per alp'ere
,di immagazzinamento delle a:eque, Ipreferiran~
no fare lavori di Icanalizzazione ,o rivestimenti
dii tarrenti ,che 'sono rpiù semplici e ,che sona
stati sempre frutti, mentre i lavO'ri ,che più inte~
res/sana, e cioè le nUOVeopel'e di irrigazione,
non tanto facilmente v,errannO' fatte, rperchè
più 'complicate. Nell'Italia settentrionale l'irrL'
galzione è una cOIsa abbastanza sEillJ!pliee;in"
fatti :l'a,cquac'è in abbondanza e viene portata
sui terreni costruendo i canali relativi; è un.a
questione quasi sempre di :pura ingegneria. Ma
per noi, 'nell'Italia meridionale, non è 'COSÌfa~
cile. Prima di tutto manca l'alcqua, in quasi tut~
te le zane, salvo inqual,che pÌ!(~colaparte della
C()Jmpania; per il resto bÌ'sognerebbe fare i la~
ghi artificia.Ii Q provvedere 1'3Jcqua ,estraendola
dail sottÙ'suolo: tuttecO'se queste pÌ11ttoStO'cO'm~
plicate. E ISÌif:cO'mesi preferisce seguire 'la linea
di minima resi1stenza, è natural'e Iche noi, aven~
do a diisposizione 40 miliardi, li spenderemo
cO'memeglio.ci aggra,da e cO'me:più ci fa como~
da. Quinidi ritengo. che quella VOicemes,sa COISÌ
iIlldi'sm'iminata;mente nella legge debba essere
madificata e che ,a,c<corradeterminare 'separata~
mente i fondi. che sono destinati :per l'irriiga~
zio.ne, da !qiuelli :per i bacini montani ecè. ,e da
quelli per la ve,m bonifica idrauU,ca. E questo
è necessario anche perchè i bacini montani
nan 'sono ,stati mai siistemati. Io domando
qU3':ndomai. ,ci Isia stata unasistema,zione mon~
tana. Essa non è stata fatta. Eppure la legge
B'silsteda111933, e intorno a q1ieJsto:prO'blema si
è 'parla,to anche altre volte in q116sta ,sede.

(~uiu<di Ise si vuolie raggiungere effettiva~
mente lo scopo di far,e qualche 'CO'sadi utHe
il M.inistera dell'agri calura ('E)non dico il Mi~
nistro, perchè il Ministro non c'entra) dovreb~
be pr<endere l,e 00lse più Is<erÌamenteed indiGarci
quali lavori sona in progetto e la spesa 'rela~
tiva p<erognuno. Cosa che, ad eccezione del Mi~
nistero dei trasporti, nessuno fa; tutti vogliono
disporre delle somme a loro piacere, senza jn~
farmar.ne il Parlamenta e il Palese. Contro que~
sta 'sistema noi dovremmo ribellarci e non can~
tra i Ministri, ma 'Contro quelli che pr<eparaIla
i disegni ,di 1egg,e. (Commenti).
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Pasrso al \SBcondo punto che tè il più impor~
tante, >Cioèquell\lo relativo agIi stanziamenti per
sU'sstdi e concessioni per opere di mig1iora~
mento fondiario. QUelste oper.e di mig1ioTamen~
to fOll'diario diverrebb.ero, in buona so'stanz.a,
utili laddove fossero ,state già eseguite le opere
di intBrelssB general,e. Ora. le opere di migliora~
mento fondiario tenderebbero aid obbligare il
pro1pdetario a fare l'a!ppoideramento, a fare ca~
seggiati, strade e tante altre belle ,cOlseper le
quwli il iproprietariodovrebbe, per lo meno,
vendere una parte de'l fondo e fOJ:'lsel'in/tero
fondo. Difatti le Dlpere di mi,glioramento fon~
,diario sono wssai COIstolse:io ho qua le diret~
Uve di mwssima del piano di trwsfurmazione
fondiaria del TavoHere deHe PugHe. :Si vede
da questo progetto !che il costo 'p.er l'wppodera~
mento importa somme notevo1ÌislS!Ìmea voite
supedori a iqluello che è lo stesso valore del ter~
reno, quindi per eseguire opere ,di bonifica e di
wppodemmento p<:'!rmetà del terreno1si dovreb~
be vendere l'altra metà. Ed allora ci troverem~
mo di fronte aid, una parti<colaTe situazione,
cioè sul mer'cato verrebbe posta in vendita 'lIna
grande quantità di questi terreni, ,donde la di~
miImzione della domanda ed una iconseguente
diminuzione d-el 'prezzo dei terreni medesimi.
AHara lo Stato dice: Idisgraziruto proprietario,
diwmogli un aiuto; e si propone pertanto la
creazione di uno s'peciale ente ,chedovrebbe
comprare le terre dei pr10prietruri al giusto
pr-ezzo, iCÌoè al prezzo ,di oggi, al 'prezzo di
monolpolio aJttuale, e poi rivenderle wl vero
pìrezzo ,di mercato ai futuri propri-etari.

ALDI8IO. Il 'Prezzo della terra non può es~
seree,he i'lprezzo corrente!

SPEZZANO. E 'pro'prio lin questo avelte tor~
to, pokhè qu-esltoè prezzo di monopolio!

TROIANO. 1::Chi v,eude seeude ~ e deve
abbassare il prezzo e per conseguenza, salvo
che non pO'Sisafarue a meno, tende a non Ven~
dere ed è giusto 0he fa,cJCÌaICOSì.Certamente un
propriet8lrioche v-ende è unproprietariD fi'l1i~
to ed i 'proipDieltari questo non vogliono, per~
chè ,assi si mantengono 'col prodo'ttodella teT~
me con 10 Hfruttarrnento del lavoro altrui ma
anche '1301prestigio. Infatti la 1101'0,condizione
di proprieta~ri fa 'sì che eSisi 'pO'ssano amman~
tami di quel lustro che invece non tè più per~
messo oggi al profes'sionista, e fa 'sì anche che
essi trovino tutte le porte ap-erte, ed altr,esì

se debbono avere qualche vantaggio dallo
Stato 10 haJnno più fweilmente.

,si fa ino',ltre carÌfCoai proprietari di fare que~
,st-eopere di miglioramento fondiario, ma non
si dice al 'Pro1prieta,rio: questo miglioramento
tu lo dèvi eseguire secondo 'lIn tipo stallidardiz~
zalto; pér1chè se 'si lwscia il prO'pTieta!rio aLla
mercè degli alypaltatori e delle banche, essi lo
espropTieranno anche della metà che gli rima~
ne, perchè per eseguire queste oper-e di miglio~
mmento illpl'O'prietario non potrà limitarsi all~
la vendita ,della metà del fondo ma dorvrà ven~
dare molto di 'più :perchè forte sarà la Sip€ì8a.Il
cal,coIo della spesa fatto dal Mazzocchi Ale~
manni ;ed anche dal Carrante è fatto sempre
con 108lcopo di invogliar.e il proprietariowd
inizia,re l-e olper.e. Quando si 'sarà messo nei
guai si H1ccO'I'geràdella Isi\tuazione nella qua~
le Isi ,sarà erucciato e finirà 'con l' esser.e elSpro~
priato, ma non in favore della ieotUettività, ben~
sì a beneficio Idi ,s'peculatori, 'contrabbandieri .e
simile gente. QU8Istoè già avvenuitodopo la 'pri ~

ma guerra mondiale e S'ta ,succedendo run~
ohe ora.

E qui io vorr,ei rispond'er-e al oollega Conti,
ma putroppo vedo che non è più presente:
è vero eh-e noi siamo otitimilstima. :ill nostro otti~
milsmo proviene dal frutto 'che guardiamo i pro~
bl.emi in funzione 'sociale e non in funzion.e
egoistica, per cui quando <Ciponirumo i probJ1:e~
mi non 'ce li poniamo per i1 nOlstro particolare
gUJsto. P-e'r 'oo.empio, c'è da cOistrruire una CSisa:
il 'proprietario si meltte nelle mani degli inge~
gn-eriappalta'tori ed alla fine si troverà ad ave~
re una cwsa non igieni,ca, irrazional-e, frutto
deLla speculazione ,di persone che profittano
,della sua ignoranza e della 'Sua inesperi-enza.
Inveces-e Isi cOiStruiJssero case a tiipO sta,ndar~
,aizzato, ,con rifiniture ed accessori standardiz~
zati, con la steslsa s;pesasi oHerrebbe una casa
di gran lunga superioil'e [S'ontotutti i ip1untidi
vÌista.

Così per qUelsti a'ppoderamentti si voneboo
dimostrare ,che essi dar.ebbero degli ottimi ri~
iSultati. Io invece dimostrerò che non è vero.
Vedirumo i risultati ,che ,si ottengono in una
pianura come il Tavoli.ere delle PugUe. Que~
Ista pianura viene atomizzata in tante particel~
le. Similmente vi è un progetto dell'Opera Na~
zionale Combattentich.e pensa di spezzettare
tutta la V.ane dell'Ofanto ~ una deU.epiù ferti~
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li vallid'Ttalia ~. in taintipkco1i aippezza~
menti di tre, ql1att,ro, 'cinque eal più di dieci
.ettari di teI1J:"eno: Questo signifieaammazzare
l'agr1cQ]tum,signHtca <COIillpierela !COisapiù
(ir.etinache si pos-sa fare. Infatti là do'Veesiste
una agld'colturach~ è bene o maleprogr:édita,
siapnT-erpelr me,zzo di affittuari, iSia 'puI'e per
roezzo di. padroni che sfruttano il lavoratore,
l'agrkolturi1. ha progredito perchè da partie
dJqueste p.ersQne si è ricorso aU'uso ,di mezzi
moderni' per lo sfruttamento di tuitte le ri'90m-e
di ,queUe t-erre.. Voi,icolleghi della destra,
dite dL. ess,erecontro la grande proprietà 'e
in favore dellapi-0c01a. Ma io vi faueio 'pre~
sente che la pi'ccola proprietà può aveI'e uno
svHuppo raziona1ein !certe zone, ma non cer~
tame'nte neUe zone dove vi è la possibilità ,di
unosvihI:p;po melcicanizzato ISIUvalsta 'siGal-a:por~
taJre in qUe'l'lezone l'O'slpezzettaJmento signifioa
dilstruggetre la pOiSsibilità ,di una agriccoltura a
forter>enidiment;o. Del resto queste mie idee so~
no s'Ostenute anch>eda prof.essori d'agraria,
come ,il ,pX\ofessoreMazzo,echi Alemanni, i qua~
li Isono d'aJcc'Ordo che Isi tè fatto male a Iseguire
qUelsta politica dBUo 'spezzettamento, politica
però chfJJeontilllua lo stesso e per la quale ven~
gonoierogati'milioni, ehe potrebhero impiegar~
si più ;utilmenlte.

è 'danfH~@giata l,a praduzione, e Isi 'Sono
rovhl~tii iproprietari olCicl1!pandonele telrre gBn~
z,a paga:rne il Ipr-BzZOdi esproprio. E ,così si
vuoI fare anche per là vallIe dell'Ofanto.
~ALDISIO:In:qua1icomuni è questa zona
a cui Isi riferis-ce?

.
TROIANO.' Si 'tratta del Tavoliere delle Pu~

glie !per-quantoè stato già -fatto e della Valle
tlèl1'6fantO,chéèin BaJsiUcata, perqual1Jto si
vorrebbe 1'a1'e,secondo progBttiesiiStenti.

CIASCA. È 'una zona intorno a Foggia.

Presidenza
d,elYio~ Pr~sident~ ALBER TI ANTONIO

,C"
lI,

'I,'RQLi\NQ.IIo, padat() anche di quanto ha
PlQg€Ìttlò\tQ l:Opera Nazioll\aJe Corpbatte:n,ti per
là V1:LlI~d~n'Ofanto.

.

GIASCA. :L'aUro ente,alqualelei,si rife-
~iva,:èdi fO'p!çtazi.o:ne Jaisdsta.

TROIANO. È s-empre l'Opera Nazionale
Combattenti. Dic-evo ,che a quei 'prolprietari non
yennB pagato l'esproprio; Ciò che fn una, gran-
de ingi,usìtizia. È ,chiaro ehB £iDiCMesiste una
proprietà privata, così come è ora conngurata,
non è ,giust'000lpire singoli proprietari e la~
sciare agli altri un godim.ento indÌisturbato, aJI~
lo iSICOpOdi salvare il principio della propri-età
privalta. Noi comuni1sti, aiquruli si fanno tI'orp~
pe a!ccuse, non vogliamo rapinaT.e i ril0chi e
non vogliamo farli erudere n.eUa miseria. V 0-
gliamo, ,soltanto, sistemare l-a lS'oleÌetàin modo,
diverso d::dl'aittuale, 'p,er potenziaTe la prOidu~
zione -eper fare in modo -che stiano tutti bene,
poveri e riochi. 'rutti,anehe i dochi, oggi 'S:tan~
no male. I ricchi, infatti, hanno fanlte preo0Cu~
pazioni, penlsano ehe oggi sano ril0chi e che
domani 'potrebber.o essere poveri e ,che la mi-
seria 'potrebhe cOilpire i loro figli. Noi vogJiiamo
elevare i poveri fino aLla condizione dei riochi
meroè l',aumento della produzione, meroo la
sua razionalizzazione Dhe nO'n potrà 'COlllse~
guirsi S'Bnza la generale espropriazione ,della
grande proprietà terriera. Ma vi è un altro in~
conv-enientedi questo appoderarrnento.' Suprpo~
nete ,che esso sia Istato frutto, ebe le Isomme
stanziatesia,no Istart:etutte Sipese. Che 'colsa aw~
verrà? Il contadino sarà legato .stabilmente al-
la 'terra. Io penso ,ehe se -qualcuno volesse met-
tervi in carcere protestereste. E aHoraperchè
volete carcerare il contadino in campagna?
Questo 'pov-ero 'contrudino -deve provvedere a
tutte le sue neeeslsità, per Ise -slteslso,,per la ,sua
famiglia, e anche ,per i suoi animali. Non crotJ~
diat'e che sia facUe 'Per uno che sta in campagna
andare a chiamare H vete'J'inario o H medÌiCo o
l,a levatri1ce. Q:uesti poveri dilsgI'lazi:aticon;j;adi~
ni lavorano da;lla mattina aHa sera e 'conda:n~
nano al lavoro anche i figli. Stando sempre iù
oampagna :si imbarbar1scono, peI'lchè non han~
no l-aIpoLs'sibilHàdi Icorrn1lll1care'Con i propri si~
rr;t~1i;Erul!loraaccade che i !contadini Vianno rper
un ce:ritotempo in 'campagna e poi, sp,eeialmen-
te iI),eltlenOistr-eterre-de!ll'Italia'melridionale, f:ar
cilmOOlte,se nèdistalc,cano. Con il vostro a'P~
pO\delI'iamentosucced.erà'certamente queLlo che
è ISU0cesso p,er .le cantoniere ferroviarie, oggi
quasid.el tutto ahbandonate,potJJ:lcM fatte per
nn eerto 'Scupo, ehepoi è venuto 'a mìmcare.
L,o:scopo per il quale oggi sorgono questi ap~
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podEm:llmentinon è quello di migliorar.e lapro~
duzione, perché ciò non ,si dttiene d1>ein mini~
ma parte, e su quesito tutti iprorfes:so<ri sono
già d'alcc01~do,ma è quello idi inJeatenarè, di t.e~
nBr buoni i Icontadi,ni di campagna. Ma dò che
voi v10iletefarB non raggiungBrà lo sC01po,an~
che per un'altra ragione; perchè i 15 miTiani
di eJtta,ri di tel'rcnoche in ItalVa 'utilm6lnte si
coUivano sono già in gran p:::1rtedi 'pi1ccoH'p:ro~
prietari,e <8eanche si s.pezzettmssBro le gl'an~
di proprietà, non si potrà dar,e la tena che a
pochi wntadini, in quanto al contadino occorre
dare non meno di ;) ,ettari. Quindi non s.i rag~

giungBrà scopo proficuo da questo lato. EccO'
peI'ichè nai vi diCIamO'ehe la legge è difettosa,
contr.ariamelnte a quella ,che penBa H sBnaitore
Canti. Questa 'legge non iserve: se valesse rag~
giungere lo iSCa!pa,per il quale è 'stata fatta, ciaè
quella di aumentare la 'produzion!e, anzitruitta
davrebbe DivO'lgersi al1acooperazione pBr
quelle zone 'pianBggianti e dove c'è la pOI8'sibi~
lità dell'irrigazione. In quanto alla trasforma~
zione quels,ta verrebbB fatta dai contadini als~
sai meglio che dai proprietari. Del resto nes~
sun aiuto è stato dato neanche ane cooperati~
ve che hanno preso la terre 'incoHe, anzi Isono
state fortementB aJVvB'l~sate.

Eppur,e tutti quei gr,andiprofes.sori di agra~
ria avrebbero dO'Vi11tO,crupire che eUBttiv31Il1ente
l'o0cupazioneeLelle terre, incolte o no, era 'un
inizio di riforma agrari,a,che anda.va jncorag~
gia.to B sostenuto natumlmente con finanzia~
menti e con oculatezza, sorvegliando cioè qllèe~
ste caoperative, per 'cOIltenere l'.eg.oisma dei
soci e le possibili ,specu'lazioni.

Insomma lo Stato italiano, e soprattutto la
vostra prurt,e, dopo aver tanto strombazzato la
rifarma,s,enza farIa, per due anni, poteva alme~
no quakosa, .se non nel 'nolsL-ro,sen,so, al~
meno nel vostro. I vQ!stri professori dieono: oc~
corre fare la riforma agraria, ma se la fae~
cia,mo, la produzione 8i af:J1losda ,ed andiamo
incontro alla mi,seria. Qruelsto è vero, lo Mea
io stes'sa, ma, mett'endomi nei vQ!stri panni, io
sostengo che la riforma agraria va fatta gra~
dualmente, so,stenendo quelle sane energie che
si sviluppano naturalmente nel Paese. V oi in~
vece osteggiate 1ecoo'perative ed intanto non
fate nuUa.

Ec,co per:chè, 8'econdo me, questa !legge ha
sO'prattu.tto lo SlWPO ,di eludere la riforma
agraria.

Io aVl'ei tante cose da dire, ma vo!glio soprì};t~
tutto dire quaJ!lco.sasull'irrigazione. Io mi sono
occupato molto di questo problema e vi pO'ISSO
,dire che, per €lsBmpio, i ,canali che si .costrU'i~
s'cono per allontanare l,ea,c,quBnon dovrebbero
esrserB fatti; le rucque dovrebbero €18'Sere'telIlltCte
in pOIStO,bisognerebbe immetterle le a:cq'11enel
t>erreno là dOVBè possibHe, quindi potenziare
le falde sotterranee s'8'condo Thn n1:etodo mio,
che ho tante volte in vari
Ilazlonali e int.ernazionali. La mia tesi è stata
acc,ettata anche ,dagli Ameri,cani, e mi dicBva
il senatore ing. Battista chest' ne è parlato
anche pod1i giorni or sono in Egitto, in un
congressO' internazianal,e per l'irrigazione.

L'essenziale è ,che bilsagnerebbe imma,gazzi~
nare IB aoqTh8pBr l'irrigaz.ionee, soprattutto,
noi oggi dovremmo 'potenziare qThE'Jstahnanea
deHa bonifkae inoltre rivalgere l'attenzione
su quell'Ernte di irrigazione per la Puglia e
Lucania H quale è sortocir,ca tre anni fa, ma
che funziona molto a rilento; ciò che fOTiseè
dovuto al fatto al quale ho ruccennato: iCÌOIèche

o'pere ,diirrigaziollB da noi .sono molto :diffi~
coltO!8e \pierchè prima di tutt<;\ hilsogn1a imI11ia~
gazzinar,e Ir'acqua, e l'immagazzinamento 110n
tutti 'sono disposti a farlo. OltrB a qUlelste,dif~
fi>coltà,bils!o'gI1apoi o'Sls,ervare'amiche,che le leg~

!che dilsciipEnano l'uso ,delle acque IprubblÌ>che
sono ,difettose, ,come ho potuto :dimo.strare
pochi giorni or sonoqillaiudo si è parlato, in
sede di Commissione, .di conc€ssione deUe
utenze.

Io aVl~eimo'lte altre cose da dire ma temo
che la mi,a Isarà 1:uUla vooe clrumante nel de~
SeI'to Y.S0'lo ,s,pero che terrete conto di quanto
ha d€'tto quando 'pals'seremo agliartÌiCo>li, 'e che
qualteuno di voi si aggiunga a me nel fare
quelle variazioni e quegli ,emendamenti che ri~
tengo nelceslsari.

GENCO. Che eOlsaproponi, in delfinitiva?
TROIANO. Ho detto: ,se voglia;mo fare qll'al~

co'sa ,di ume per la bonifica, .speciaLmente nel~
l'Ita,lita meridion,rul,e, noi dobbiamo fare l'irri~
gazione e per .questo rit,engo cheeffettivamen~
te non si possa fare ne.ssuno storno della som~
ma che si è detto ,eLiadibire all'Balia meridio~
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nal'e, in .quanto solo questa si trovaneUecondi~
zioni di ,dover icolstruire 'laghi artifidali,di im~
ma,gazzina:re aeque nellsottoslwlo per :suppli~
r-e aill'aislsoh.rta,defki!enza di 'aicqua ,che icara,tte~
rizza le nostre r,egioni, mentre :ciò.non è lstret~
tamente neCìessario nel resto d'ItaJlia. Perciò
non ritengo gh1JstoquaJ,lto è -stato richi'8lSto ieri
da parecchi oratori, circa, l'estensione dei be~
nafici Iprev,isti per l'Italia meridionale a tutta
l'Italia.

Desidero IcoJf1Jch1!dere,co<lpl'egare i icol\l'eghi
dell'altraparte,dei quali 'sono buono amico
del resto, :percltB, alppunto in noune di questa
amrcizia, vogliano considerare il probl,ema del~
la riformaagriaria non Icome una cosa voluta
da noi 'coiilluni1sttisempilicemente, qualsi 'per 11LTl
fine di pro!paganda, ma 'come una 'colsa voluta
da noi per motivi russai piÙ 'profondi. H 'prohle~
ma della riforma agraria si p.r€isenta grave ,e
aJssolutrumente urgente. La 'po,polazione Idei!
mondo intero è andata aumenta,ndo dall'800
poi, da 870 milioni a 2.250, si è, cioè,qua:si tri~
pli,caJta. In Ita:l!ia dal 1871 ad oggi si'aJl1lop!a!s~
saiti da 25 miliOÌJ.1ia 45~46 milioni, il ehesi~
gnifi,ca 'che la popolazione va continuamentle
intensificandoSii, mentre sIÌsa da parecchie sta~

.

tistiche, e del resto si deduce anche ilogica~
menteconsi,derando gli elementi deUra pro\d:u~
zi one agraria, ehe ,questa non ha subìto un pa~
raUelo aumento, 'per eui andiamo incontro al~
la \scarsezza di alimenti. E'd è qUelsta, fODse la
parte piÙ gl'lave. Po,i ,c'è l'aUra questionle. Le
t,err,e essendo rimaste le stesse, mentre la po~
polazione è aumentata e molti lavori agricoli
si :sono meccanizzati,portando :eon natural~
mente UJnararefazione dell'impiego di mano di
opera ne]le 'campagne, si è generata una di:soc~
c:upazione grave e permanente. Po'tremo noi
imrpiegarequesti uomini e questi dÌJsO'ccu~Jati?
Quando consideriamo la diso(}cupazione, pen~
siamo it risolver'~ que.:;to malanno per mezzo
dell'emigrazione. Ma io vi diGa: attenti ai mali
passi. L'Bmigrazione si 'può fare e certo essa
comporta un miglioramento nelle condizioni
politiche deUeclassi dominanti. Ma è però
un danno pe,r la Nazione, in quanto con la
emigrazione mandiamo fuori d'Italia glie'le~
menti maggiormente produttivi, mentre abbia~
ma da fare tante cos,e e saremo costretti ad
arrestarci. Che cosa c'è da fare? Non c'è sem~

plicementB da vivefle 'giorno per giorno, da
fafle i lavori normali dei campi; c'è da fare
il terrazzamento, c'è da fa1'8 il rimboschimento,
,da l'affermare la t,erra che dai monti scende
verso il piano gBnerando sterilità sune pen~
dici Idei.monti e ruine nBl1e piamwe. C'è da
utilizzare tutta l'acqua che se ne va al mare,
e quindi tutt.e le opere di immagazzinamento
e di im.'iga,zione. È bene ricordare che la pro~
prietà ,della terra non è un diritto certo ed as~
saluto, ma, ,che va 'evolvendosi col tempo.
Dovete anche pénSal'B ,che il idirittosulla terra ,

non è stato s.empre acq1Jistato, 60me qualche
volta, raramente avviene, onestamente, eon il
la:vo,I'Oe cononBsti risparmi, ma:è derivato da
conquiste e quindi solo si giustifica con ra~
gioni storiche. Dovete inoltr,e considerare che
[a terra non può esscre un hene personale; la
terra è una costruzione millenaria, vorrei dire
ultramillBnaria, quasi geologi:ca. L'uomo in~
fatti al suo apparir,e si :è trovato nella terra
ehe non .era eoltivatae p.er renderla ,coltiva~
bile ha dovuto dilssodarla, ha dovuto cOlstrui~
re le strade, ha dovut,o preparar'la 'ane ool~
ture, ha dovuto modificar,e e se}ezionare le
piante e i semi, ha dovuto insomma fare una
serie di oper,azioni che sicuramente non pos~
sono 'ess'erepagat.e dachicchessia '11:èvalutate
in denaro. Quindi la terra coltivabile, risulta~
to di un lavoro di molt,e generazioni, non può
essere acquistata, come ,dice, con onesto la~
varo, non può 'esser:t~di una sola persona, per~
chè è un b.ene, sociale e come tale dev.e restare.
Solament.e riconoscendo onestamEmt'e ciò po~
tremo arrivare a ,creare hen,esser,e per tutti
con una maggiore produzione e un pacifico
godimen to delle sue infinite bellezze.

E potremmo ridurre quelle otto ore di la~
varO' le quali non a,ffliggono solo i lavoratori
dei campi, ma anche gli impiegati; i quali pur
fa,cendo spesso un lavoro inutile e dannoso,
anz.i contrario alla produzione, sono tuttavia
condannati a stare in ufficio per otto ore, e ciò
quando iJlV>eceè neo8ssario ,p8il.'v'iver'8 non un
lavoro qualsiasi ma uno produttivo. 'Perciò
dico che non si cleve chiedere pane e lavoro ma
companatico e div'ertimenti. (Oommenti). Nel~
l'epoca c.he viviamo, con i rit)'ovati a.eJla
scienza mo:dBl'na, noi poss'iamo portal'e la
produzione ad l1n tono molto elevato ,dimi~
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nuendo le ore di lavoro, a condizione che ,co~
loro che si annidano uffici c,essino di
considerarsi dei privilegiati e ,di farsi pala~
dini ,d'un si.stema economico sorpassato, che
condiziona la sua esistenza ad lUl lavoro
spesso improduttivo H senza gioia. Guardiamo
dunque alla produzione collettiva, modifichia~
mo i metodi eli produzione secondo i dettami
della tecnica e deUa scienza moderna; potremo
così liberarci di un lavoro estenllantee coatto
eel entrare in gara per ricercare nel lavoro
Iib0ro paradiso terrestre annunziato rlaj

Un'ultima cosa vorrei dh~e ai professori di
agraria, vorrei dire a quei professori
che hanno raggiunto un posto in un'ammini~
strazione che sono i piÙ acerrimi 80~
8tenitori dell'attuale sistema sociale: ricordi1~
tevi dell'infinita schiera dei che il1~

a voi sono scia111ati dalle UniversÌtil.
non possono applicare le loro conoscenze,

fahcosamente acquisite, ai lavori dei campI pel'
razionalizzal'e la produzione ed elevarla, per~
chè il proprietario preferisce pagare gli am~
ministratori, i guardiani, i gabellotti, anzichè
avere alle spane un pungolo 'che lo spinga a
spendere i suoi denari per il miglioramento
della sua proprietà. Non. è di fficile trovar'0
questi sfortunati dottori in agraria, in tutti
gli uffici a fare gli scribacchini, ma piÙ
so trovarli diso,ccupati in cerca d'UI"\ posto
qualsiasi. \ costoro dico: ricordatevi che sie~
te gli elementi eletti della produzione, ma ciò
non vi sarà rico11osciuto fil1Chè esiste U11pro~

che comanda, e non lo Stato e la
società. Il proprietario vorrà sempre fare a
meno della persona colta, della persona istrul~
ta perchè desidera eomand1:j,re nelle sue terre e
spadroneggiare. E vorrei ancora dire a quei
professori di agraria già occupati di non fare
come quei contadini i quali, finchè stanno a
casa loro senza pane, sono rivoluzionari, ma il
giorno che diventanp carabinieri, guardie di
finanza o di pubbilica sicurezza,div€ntano i
cani della borghesia. Questo volevo dire e
scusatemi per il tempo che vi ho intrattenuti.
CApprovazioni).

PRESIDENTE. È] is,critto a parlare l'onore~
vole Tommasini: ne ha facoltà.

TOMMASINI. Ossequiente a quella che è la
specifica, non avrei dovuto o po

tuto parlare in questa discussione se gli ac~
cenni che sono stati fatti qui non mi obbli~
gass-ero, onorevole Presidente, onorevolicol~

signor Ministro, a dire anch'io una mo~
desta parola. La compatirete ed io in cambio
vi assÌeuro la brevità sotto la vigile SCOrLft
dell'orologio: alle 11,30 avrò finito di annoiaI'~
vi. Dico questo perchè io non ho forsB nulla da
dire per quel che riguarda la struttura orga~
nica della legge e posso senz'altro, a questo
proposito, alccettare le conclusioni cui è
venuta la relazione della maggi~n'anza così
dottamente elaborata dall'onorevole Medic;.
Non avrei quindi niente da dir1c; però quando
ho sentito che l'onorevole De Luca viene a
ehiedere qualche cosa per Viterbo e per la.

Toscana, quando ho sentito quegli
che ,chiamerei la vig~le sentinella del suo Friu~
IL e cioè l'onorevole parlare cosÌ
come egli sa })arlare della sua regione, parD:
a me che sarebbe colpa il non intervenire a
dire qualche cosa in nome di Venezia che ho
l'onore di rappresentare. Si è parlato di zone
depresse e l'onorevole Basi ci ferisce quando
dice che questa legge è fatta per favorire la

. grossa proprietà, che questa legge è fatta }JBr
favorire coloro che sono ricchi di censo. Ono~
revole Bosi, Ce mi ,dispiace di non vederlo
presente) sia convinto l,ei 'e siano convinti i
suoi compagni di fede, che è in noi non se~
conda a voi la sensibilittl per tutto ciò che è
miseria sociale in questo mondo e quindi non
è vostro esclusivo patrimonio la sensibilità alla
miseria, ma è patrimonio di ,chiunque abbia un
cU011eed nna fede cristiana. (~uando io, guidato
da un Vescovo, vado a girare le valli del bas~
so Polesine, quando attraverso quelle valli, io
mi faccio convinto ~ come hen diceva l'ono~

revole Conti che molto vi sarebbe da fare
per il ,collocamento delle famig)lie d'Italia, poi~
cIlè esistono là diecine e diecine di migliaia
di ettari che con poca spesa sarebbero ridotti
all'agricoltura; quando quei contadini mi dico~
no: {guardi, onorevole, basta una zappata e
viene su granoturco senza bisogno di e
di concime »; quando vedo quelle valli che sono
abitate da povera gente, alloggiate nei casoni
che non hanno nemmeno le pareti p,erimetrali
costruito in muratura, ma fatte di canneto,
senza soffitto e col pavimento costituito
telTa battuta; quando vedo queicasoni con
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le porte cintate da paletti per impedire che
i bambini vadanQ ad annegarsi nei canali vi~
cini; quando vedo questa miseria; quando
vedo in queUe valli andare dispersa una for
te quantità di metano perchè non assorbita
dal consulIl.o e constato che quei poveri 'Con~
tadini sono costretti a provvedere per la cu~
cina e per il riscaldamento con canne spesso
falciate di frodo; quando vedo tutto questo,
caro Bosi, non ho bisogno che venga lei a
dirmi la sua parola di censura contro quei
proprietari, ma voglio e desidero che anch!3
da questi barichi la censura arrivi a scuotere
sensibilità di questi. proprietari di fronte a
queste esigenze sociali. Voglio che arrivi ad
essi la protesta di un cristiano, anche,consen~
titemelo, per una ragione politica; perchè in
fondo nella esosità, nella incomprensione 3
nella incoscienza di questi proprietari noi ve~
diamo forse una fonte dell'affluire di una mas
sa di diseredati e, di disgraziati verso le vostre
file in c-ercadi consolazione. Anche p-er qu-e~
sta ragione politica, se non vi fa dispiaoore,
noi siamo avversi a questi proprietari. Per
questa ragione, anche se non in questa legg,~,
io indico al Governo la necessità di nuove boo
nifiche, di nuOv1elbonifiche là dove i danari
sarebbero ben spesi. Sono d'aocordo con l'ono~
revole Conti, sono d'accordo con l'onorevole
Gasparotto per quanto riguarda le opere in~
tegrativ'e, p-erehè della famigerata legge sulle
bonifiche integrali è bene che si sappia, e l'o~
norevole Gasparotto ha forse voluto dire que~
sto, che sono stati incamerati i sussidi e cioè
la quota parte del Governo; ma che cosa si
è fatto con questo denaro? Si sono fatte le mi~
gli arie ai terreni è alle slta11eper cui oggi ab.
biamo le stalLe con la luce elettrica, le stalle
costruite modernamente e razionalmente, men~
tre i contadini ch€! governano quelle sta1l0
stanno in case non umanamente adatte ad uso
di abitazione. Sono d'ac>cordo con tutti gli ora
tori che mi hanno preceduto che bisogna fa.'e
le scuole, gli ospedali, le Chiese, bisogna crea~
re dei nuclei rurali, d'accordo su tutto questo,
ma, nel èampo dell'umano possibile al di fuori
di ogni f<)l'ma demagogica.

L'onorevole Troiano ha detto di fare attiC'n~
zione allo spezzettamento dell-e proprietà p-er~
chè in poco tempo tutto potrebbe estinguersi.
E in sede di bilancio di a;gricoltura vi è stato

un collega (;he ha acmmnato a11a t.enuta Fran~
chetti in mbri a e si è detto che tinando il
Franchetti morì lasdò quaranta appezzamenti.
in eredità ai suoi contadini. Ebbene, di queste
quaranta proprietà, oggi ne esistono soltanto
otto, mentre l,e altre trentadue si sono volati~
lizza te! Questo è un -esempio da tenere pr-es{m~
t-e, egregi colleghi. Non v-edo qui pret~ente il
colleg,a Cadorna ed il collega Pani, ma in~
sieme a loro d,ella vo,stra parte (indica la sini~
stra) voi avete il compagno Longo. Questi tre
nostri egn:.gi eoileghi sono intestatari di una
proprietà di mille ettari nel comune di San Mi~
chele al Tagliamento. Io ho girato questa te~
nuta e mi s.ono domandato: perchè non fanno
appodel>amcnt,i? Perchè non si portano qUl,
dieci, venti famiglie? Ho parlato di queste cose
a Cadorna e questi mi ha persuaso appieno
che la mancanza di denaro impedisce qnesti
appoderamenti. Ora: io spero che il compagno
Longo non arretri di fronte a nessuna forma
di investimento eli capitali per dare la possi~
bilità di appoderare queste tene. Queste ed al~
tre considerazioni incitano, incoraggiano ,il
Governo ad .erogare fondi a questo fine

L'onorevole Salomone e l'onorevole Menghi,
hanno fiducia nel Gov.erno. L'onorevole Men~
ghi ha detto pr-essappoco: «,onorevoli cone~
ghi di codesta part,e (rivolgendosi a sinistra)
proBediamo insieme d'a,ccordo; torniamo ai
Consorzi, correggiamoli, democratizziamoli,
sorv-egliamone If:) spese, t,eniamo conto della
tendenza purtroppo umana a defraudare la
pl'oprietà comune, la proprif:)tà dello Stato che
si dice proprietà di nessuno ». D'accordo, ono~
revol-e Menghi, ma questi inviti siano accet~
Lati oon fervore, con fede; accetLiamoIi soprat~
tutto con buona 'tede, con la volontà di far
bene.

Non mi dilungo più, soltanto vorrei dirvi
che dalle relazioni sui lavori del Comitato
centraJ.e d~l vostro Partito si rileva che è
st,ato detto: «vi è bisogno di .stampare di volta
1:in volta, localm-ente, materiale di propagan~
« da differenziata, volantini ,che rappresentino
« l'immediata nostra reazione agli avvenimenti
«Chie' si sviluppano ». Questo è quello che so~
stiene l'onorevole Pajetta. (Vedere giornale
«.l'Unità » odierna).

Orbene questa propa,ganJela fatela .e noi fare~
ma la nostra, ma se l'onorevole 'l'erracini, con
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la sua sottile ~loquenza che io ho definito %:Cl
succhiello ~', ci mostra una vignetta veramente
oscena rappresentante l'Italia e la Francia
prostituite all'America, non fate voi stes>
si manifesti come quello che ho qui nel quale
vi è il ritratto di un caro mio amico, l'onore>
vole Menotti, deputato di lntraper la democra>
zia cristiana, con la seguente dicitura: «Le
sezioni del partito comunista del VeI'bano ri~
cardano a tutti i lavoratori che l'onorevole
Menotti ha votato sì al Patto Atlantico, sì alla
guerra};. Questo manifes'to' è stato distribuito
da per tutto, ed affisso anche sulla porta della
casa dell'ottuagenaria sua madre.
a sinistra). Io tutto questo lo respingo perchè
è incitamento all'odio. Noi siamo per l'eleva~
zione delle classi lavoratrici, per l'elevazione
delle classi operaie. Noi vogliamo che i pTO~
priic,tari terrieri siano sensibili ai bisogni dei
contadini. V ogliamoanche che si facciano del~
le colonie marine e montane per i figli dei
contadini residenti nelle zone malsane. Nai
vogliamo redimerle tutti i lavoratori, così come
li volle redenti il Divino operaio di Nazareth
che per la l'edenzione della umanità offrì la
Sua vita. (Applausi da destra e eongratula~
zioni).

BUONOCORE. Domando di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
BCONOCORE. La discussione di questo di~

segno di legge ha assunto proporzioni inatte~
se per la serie degli argomenti che vi si è in~
nestata, poco o punto riguardanti il progetto
in esame.

Nessuno può mett1ere in dubbio le
aspirazioni degli onorevoli colleghi De Luca,
Tessitori e Tommasini che hanno voluto met~
tere in risaho la necessità di provvidenze ti
favore deHe regioni che essi degnamente rap~
presentano. Nessuno può mettere in dubbio
l'importanza delle osservazioni dell'onorevole
Bosie dell'onorevole Troiano per quanto quc~
sU le abbia esposte, come ha affermato, disor>
dinatament€. Nessuno può mettere in dubbi.o
l'importanza dell'ordine del giorno Braschi,
ma, egrcgicolleghi, non est hie locus. Noi po~
tremino risentirvi in sede di riforma agraria, in
sede di discussione ,del bilancio dell' Agricoltu~
ra; voi potrete fare richieste di assegnazlOD j

per gli esercizi successivi; ma oggi noi siamo
ehiamati ad appròvare la' ripartizione del prì

!

mo E.R.P. da
( po agricolo soprattutto d.el come

hanno oone rilevato i colleghi Menghi e Sa~
lomone.

In questo disegno di legg18 si destina il 70
per cento al Mezzogiorno. Io non ho bisogno
di dirvi, onorevoli colleghi, che asse>
gnazione, che appare cospicua, è sempre di
molto inferiore alle nostre e ai nostri
bisogni...

GASPAROTTO. Ma allora vuoi tutto!
BUONOCOHE. ...e rappresenta il primo atto

di giustizia distributiva in del Mezzo.
giorno. È un primo acconto, caro collega Ga~
spa,rotto, che ci vien dato in confronto di quel~
lo che ci fu tolto.

Il collega Ciasca ci ha prospettato con Ill,
cida materiata di dati storici, in
quale abbandono, anche in fatto eli bonifiche,

stato tenuto il Mezzogiorno dopo l'unità
d'Italia. È verità incontrovertibile che la bo~
nifica iniziata dai Barboni non seguita dopo
l'unifi,e.azione d'Italia con lo stesso piano or~
ganko e con ql1elìa int.ensità che l'opera rì~
chiedeva. Soltanto quando qualche deputato
minacciava di vo'tare contro il allora
si facevano delle concessioni che erano una
lustra; si concedeva cioè un piccolo fondo e,
esaurito questo, si lasciava andare la pr08e~
cuzione, col conseguente deterioramento della
parte già eseguita.

Quando io entrai alla Camera, nel 1919, fu
mio primo pensiero di invocare un piano or~
ganico di completamento della bonifica, senza
parlare di nUO,\:'8bonifkhe, nella provincia di
Caserta. Ma allora i Ministri del tesoro erano
sordi ad ogni richiesta, preoccupati soltanto
del pareggio del bilancio. Finalmente possia-
mo constatare le feliei conseguenze del Piano
Marshall, perchè possiamo che si pon~
ga mano al più presto a risanare il Mezzo~
giornocol1 opere utili, effettivamente utili ai
suoi abitanti nell'interesse dell'economia na~
zionale e della pubhlica utilità. Io non sono
sc-ettico come l'onorevole Bosi; io ho fiducia
che il C;overno saprà applieare legge con
o'8ulata vigilanza e con una serie di provvi>
denze sollecite, anche per fronteggiare la di~
soccupazione: io ho fidueia che il Governo
ponga mano alla sua attuazione, anche te~
nendo presenti le critiche de sono state fattG
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sui Consorzi agrari e sulla loro ~

gestione. Se
essi sono inutili oppure se debbano essere l'i~
formati, spett.a al Governo di provveder.e e
sono Clerto che provvederà energicamente.

Ciò premesso, io dovrei passare all'esame
degli articoli della legge ma me ne astengo,
riservandomi, se del caso, di riprende1'l6 la pa~
rola in sede opportuna. Debbo però dar lode
al Ministro per aver inserito nel disegno di
legge il complesso delle norme dle si riferi~
scono all'istruzione professionale. Io san lieto
che finalmente si pensi al riordinamento delle
S'cuoIe professionali esistenti ad indirizzo
agrario ìe che se ne istituiscano delle nuove.
Ma io debbo pregare l'onorevole Ministro pçr~
chè prenda gli aecordi con il suo collega del.
l'istruzione affinchè questi rinunzi ad ammini~
strare una parte delle scuole agrarie. Non 1)
possibile che due ministri esercitino la com~
petenzft nella stessa materia. La materia è Ji
competenza del Ministero dell'agricoltura. Que~
sto fu il principio che si affermò con la rifQr~
ma del 1912, la riforma, cioB, del Ministro
Nitti, di cui fui collaboratore. Le scuolic pro.
fessionali devono essere amministrate dai mi.
nisteri :competenti, e la riforma fascista del~
l'accentramento fu un errore.

Voi, onorevole Ministro, dovete convenire i

con me che non: si possa essere indue a voler
riordinare l'istruzione professionale, e che una
part,e di lessa sia an'cora sottratta al vostro
eontrollo,per rimanere sotto il controllo di un
altro Ministro.

Io non dispero, onorevoli colleghi ~ ed ho

finito ~ che questo disegno di legge possa.
essere approvato all'unanimità. Io lo chiedo in
nome Idi quella conco-rdi,a di animi che
tendere a ,cancella,r:e la stridente contraddj~
zione tra le due parti d'Italia, i~ nome di
quella unità che d€v-e essere il nostro l)rlJ~
gramma e la Jl:Q,str'af'ede. (Applausi) cong1'{k'
tulazioni) .

PRESIDENTE~.È isrritto a parJare il sena~
tore Lanzetta il quale ha anche presentato j

seg:uenti due ordini del giorno:

« Il Senato, considerato che i problemi re1a~
tivi al miglioramento dd regime degli stagni
salmastri ,di pesca ed opere accessOTie ed alla

l'iorgan izzazion e dell'ind ustria'.:'alin a3i pon~
gono finaIm-ente come meritevoli di risoluzione
sol1e-cita;

con:;id,eratoaltresì {"he i fondi E.RP.che
potranno €'ss,ere usati a tal,e :;;;('opo nel quadro
delle realizzazioni molteplici, che l'odierno di~
segno di .legge n. si propone, non sa~

l'anno ;su[fidellti a risolvere interamente i pro~
blemi in oggetto:

impegna il Governo a provvedere con al.,

i1'i mezzi finanziari ed ,eventualmente con
provvedimenti speciali ,di rapida attuazione »',

«Il Senato, considerato ,che l'utilizzazionB
dei fondi E.R.P. in agricoltura oltre che avere
miisure di .carattere e:conomico immediato ha
pure scopi di !carattere sociale in senso lato,
impegna il Minisfro dell'agric,oltura, in se(le
di esecuzione delila legge, a dare ipredsee 8,e~
v.ere disiposizioni affinchè il la:voro associato
venga utilizzato preferenzialmfmte in modo
che vengano potenziate le organizzazioni coo~
perative, secondo gli inderogabili intendimenti
della Costituzione ».

Ha facoltà di parlare il senatore Lanzetta.
LANZETTA. Onorevole Presidente, onore~

voli colleghi, anzitutto che io de'~
plOTi insieme con voi la scarsa pr'esenza dei
nostri colleghi in questo momento in cui si
discute un problema importantissimo per la
vita del nostro Paese.

Passando al merito della discussione e
della legge, io debbo dichiarare che condivi~
do pienamente quello che il collega Spezza~
no nella relazione di minoranza ha detto.
Non lo accetto al 100 per cento, ma buona
parte noni può non essere accettata da chi

che determinati problemi vadano
ormai, nel 1949, affrontati ben diversamente
da come si potevano affrontare cento anni fa
e, anzi, piÙ che cento anni fa, pel'chè proprio
il collega Buonoeore ha messo in evidenza un
momento che' stessi governi borbonici
feclsTo qualche cosa di piÙ di quanto nOn ab~
biano fatto t~nti dei governi che sono loro
succedutidurante la monarchia sabauda. 4.n~
che le osservazioni del collega Bosi sono os~
servazioni fondate e le !condivido quasi intE>
gralmente. Non condivido però nè con il (ol~
lega Spezzano nè con il collega Basi la pre~
concetta presa di posizione, non su quella che
può essere la ideologia animatrice, ma su quel~
la :che è la tecniea di esecuzione di quel com-
ples:so legislativo che va sotto il nome di le~
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gislazione per la bonifica integrale. Ognuno
che esamini attentamente quella legislazione,
che d'altra parte fu avversata dai grossi agra..
l'i

~ questo è bene chiarirlo, anche se in tan~
te cose eTa a loro favorevole ~~ trov,crà che in
essa vi erano dei mezzi di esecuzione abba~
stanza buoni che potrebbero essere utilizzati
anche oggi. E questo mi pare sia necessario
dire anche a proposito della legge che oggi
discutiamo. La leg;ge che oggi discutiamo non
è ~ mi consenta il collega Spezzano e gli altri
eolleghi che hanno voluto discuterla come ,se
discutessimo il bilancio dell'Agrieoltma ~ nè
il bilancio deH'Agticoltura nè un'anticipazio~
n<:Jdi discussion<:J sul bilancio dell' Agricoltura.
ÈJuna l-egge contingente. Io la considero tale.
Lo dissi in Commissione, lo dico ancora oggi.

Quindi, fatta l'affermazione generica su
quella che sarebbe la diversa impostazione che
noi anemmo dato a tutto il eompl%so della

se dovuta nOl, penso che
sia il caso diesaminarla in quello eh-e di pra"
tico, di contingente e di immediata attuaziOlli;
può darei, tanto 'più che non dimenticoch-elmol~

ti di,soccupati questa pBr av-er,e
un tozzo di pane. Questa è la ragiono per la
quale noi passiamo sopra ad alcune diSCU>:i~
sioni che veramente meriterebbero <li essere

noi affrontassimo in pieno l p'~oble
mi di fondo e dessimo battaglia su queUa che
fu l'impostazion-e, noi perderlemmo del tempo
prezioso ed i lavori non potrebheT:.J e'::~eJ'esu~
bito eseguiti. Detto dico pure ehE in
sede di esecuzione il Mini3tro tener ['('11
to delle tante obiezioni sollevate daj]e mino~
ranze. Deve tener 'conto. anche de1fatto eh:)
siamo 1949 e che, finalmente, questa legge
vuoI tone11e in debita cura la immeJiat:.J, r\~a~
lizzazione economiea, cioè a dire gli immt'~
diati risultati economici di tante spc)se e an~
che !'immediata risoluzione economica e socia~
le di tanti problemi connessi. Il MIllistro ha
oeTtamente dene grandi responsahiWù in ",elle

respons~ilità che noi esàmineremo
neUe discussioni ,che in proposito non man~
che1'anno ed in qu-ella sed-e vedremo come egli
avrà t-esaurizzato tutte le osservazioni che con
tanto acumB, reon tanto impegno, con tanto
cuore molti hanno mosse.

To non tratterò particolarmente i diversi ar~
ticoli riservandomi di esaminarli in sede adat~, ,

ta. In sede di discussione generale. debbo dire
questo: l'articolo 7 rd-elprog'etto conteneva l'e~
spl'essione «può », a proposito del lavori che
obbligatoriam-ent-e dovrebbero ess,er-e ,compiuti
dai proprietari terrieri ,dopo il {;OmpimE:nto
deUe opere di interesse generale e si diceva
«il l\Iìnistro può prescrivere 00C e può di~
disporre l'espropriazione se le garanzie non
siano considerate sufficienti:».

Ora in sede di esame dinanzi alla \ 'ommis~
sione lo stesso Ministro ha accettato d18 il
« può» ,fosse mutato in « o dispone »,
il che sta ad indicare, sia pure con una for~
ma che è fuori dal campo di aggettivi ùhe non
suonano bene ad alcun orecchio, ch<:Jnella
realtà i proprietariterl'ieri, quel] i c:be bono
immediatamente benefieiati da questa legge, de~
vono essere obbligati ad eseguire Clnelle deter~
minate opere. In una parola il te'mpO in <.:ui
lo dava, s,enza che la generalità rice~
v.esse alcun vantaggio imm-ediato o mediato,

essere considerato superato. l/articolo 13
del progetto modificato stabilisce dunque che
obbligatoriamente i proprietari de\bo11o ,'om~
piere leoper'e di loro competenza sotto ,èom~
minatorie tassative ed inderogabili. ()uei<ta, se~
condo me, !'innovazione migliore che in ~'eùe
di sia stata fatta e credo 0he al

di questo articolo tutta la leggo pGssa
,essere indirizzata e rivolta al bene della col~
lettività tutta quanta.

Ai colleghi non meridionali ho da :lire una
da moHoormai si ha paura ii

pronunciarsi contro ill per,chè si sa
che ,ormai M,eridione una Ic,erta ,coscj,en~
za in evoluzione, anzi in ebollizion8. Ma per~
mangono alcune resistenze che è btme che ven~
gano eliminate. Questa que.::ta assegna~
zion0 di fondi, non stanno a rappresentare

un piccolo anticipo su quello che il t'aesé
deve dare Mezzogiorno, poichè il Paese ha
un debito verso il Mezzof£iorno. Per~

tanti coHeghi dopo hanno l'iconosdu~
to la giustezza dene del M<:Jzzogiorno
si dànno a sottrarre o a tentare di sottrarre
cllU1Jcheco,sa di qndIo faticosamente noi
meridionali abbiamo ottonuto P I colleghi De
liLlca e gli altri che hanno parlato (;OlllèluL
considerino che in vi sono pa~
rccchi miliardi a favore déU'Ttalia, centrale \..'
settentrionale. Ebbene, se nell'Italia settentrio~
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naIe 'e centrale vi sano dell€ zon€ rBlativamen~
te depr€sse ~ noi .sappiamo cheesi.stono ~. si

prenda.no da quei miliardi i mezzi n6cesdarÌ
per quelle attuazioni che certamente debbono
€,sser,e walizzat€:. Io penso che il prelevamen~
toda quei fondi darà risultati più vantaggio~
si, mentre se quelle determinate zone si ~'on~
fond-essero,con },e nostr'e non rpotr.ebbero naIl
ris,entire del pair-agone immediato, perchè le
nostre zone sono infinitamente più depresse
di queHe. Quindi la legge va lasciata per quel~
la che èa proposito della ripartizione dei Ion~
di, e non solta,nto la ;legge, quaf.e era nel pro~
getto ori,ginario", ma anche l'articolo lultimo
aggiuntivo, s'econdo il quale, se vi saranno al~
tri fondi, ,questi dovranno -ess,ere ,dati all'a,gri~
coltura e dovranno -e,ssere ripartitis'econdo le

proporzioni messe a base della legge
odi,mna.

Una rparola ora sulla meccanizzazione. Non
,esageriamo con !l'a meecanizzazione o per lo
meno non parliamone' a fQndo prima d'av,er
risolto tanti altri problemi. Non si può andare
alla me.ccanizzazione dell'agricoltura, fino 8,
che i mezzi meceanici non ,costino quel che
giustamente debbono costare, rperchè oggi
l'agricoltore, e ,specialmente, l'agricoltore me~
ridionaJe, è soggetto a pagare all'industrIa d,el
Nord spropositatamente 'enormi ed ingju~
stifìcate per dei mezzi meccanici che hanno ar~
riechito molti industriali del Nord e molt,e
volte hanno impoverito tanti agricoltori del
Sud. Non lè s-erio quindi parlar'e drammatica~
ment,e di incoraggiamenti alla meccanizza~
zione. Io 80no stato testimone di veri disastrI
aziendali dovuti all'amore della meccanizza.
zione.

Le nostre campagne sono rimaste con c!{:'bit:i
€ con ferri vecchi che incaut-amente tanti agri~
eoItori avevano sostituito a ricche mandrie che
rappresentavano l'orgoglio della nostra 2:00~
tecnia.

Ne riparler,emo .delle mee,canizzazi0l1i ma
quando sarà necessario parlarne.

Devo poi una risposta al collega Ciasca.
Eglìha voluto spezzare una lancia a favoT0
dei terrierì assenteisti del Sud ed in propo
sito si è dispiaciuto che il col1ega Basi abbia
parlato dei terri,eri del Sud qrualifkandoli in
blocco col termine di ,( assenteisti:J>. Egli ha

dato a tutti lo stesso nome, ed il collega Ciasea
ha sproporzionatamenf>e reagito. Ma quando si
parla di una categoria non sì può tener conto
di qu-elle eC0ezi,oni che oortamente io penso
consid-era tali anche il coHega Ciasca. Io che
sono nato in mezzo ai t,errieri del Sud 80 che
sono stati veramente assenteisti sia come pro~
prietari, sia come conduttori, o come affjttua~
d. Si può essere assenteistì in varie manier.e.
Si può essere presenti su]]a terra ed essere
assenti nell'la risoluzione dei 'problemi econo~
mid e sOdali ,che vi sono connessi. ,È oerto
assenteista chi sia pT'BSIEmtesolo per riscuotere
i fitti, per fare, propri i risultati ee:onomici fio!
lavoro altrui. Questa è la realtà. Vi. sono stati
degli assenteisti totali e degli assenteisti par~
ziali ma è certo che non sono stati sumciell~
temente presenti neanche nel loro stesso in~
teresse. Io ho visto molta gente rovinata per~
chè non è mai andata in campagna a vedere
cosa erano le tleTre che avevano.

CIA,s,CA. Ma quanti sono?
LANZETTA. La grande maggioranza.
GENOO. Essi scompariranno proprio a cau~

sa del loro assenteismo.
LANZETTA. Si tratta di una grande llIag~

gioranza.
GIASCA. Ho portato le statistiche in pro~

pOi'dto.
LANZET'I'A. Lasciamo stare le statistiche.

Il collega Ciasca eonosce le statistiche e sa
come si usano e sa come si fanno. lVii con~
s,enta, il 'coll€iga Ciasca, ,che anche io abbia
la pretesa di saper leggere e di sapere come
si fanno le statistiehe. Esamineremo 0ertamell~
te queste statistiche, ma prima di noi l'hanno
fatto altri. Siccome io so che il collega Cia~
sea non è animato dal desiderio di voler di~
fendere posizioni ingiuste, ma può dire delle
cose inesatte in buona fede, ritengo che verrà
il giorno in cui egli capirà. quale e quanto
grande si,a la responsabilità incorsa dai gros~
si terrieri del Sud a proposito dello stato di
inferiorità in cui il Sud sì.itrova.

Oltre che di responsabilità politica, si tratta
anche di responsabilità di ordine economico 0
pratico.

In sede di esam-e degli articoli parler-emo
an.che della pes.ca. Il progetto che stiamo
esaminando ha tenuto con t,o della pesca, ma
non ne ha t'8nuto ,conto sufficientemente.
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A part'e presenteremo un ordine del giorno
per ,chiedere una legislazione particolare, se
i mezzi che il pia,no E.R.P. potrà dar,e alla
pes,ca non saranno suillfidenti. Il problema,
della pesca non è limitato ai laghi sailmastl'i
ed alle zone valli ve, ma si estende anche alla
pesca di acqua doke. (~uesto problema; come
altTie volte abbiamo avuto occasione di pro~
po1'r,e, è molto piÙ interessant,e di qruello che,
gnm parte degli italiani non pensino. .MoW
conascono la pesca soltanto peTchè talvolta
mangiano del pesce ma ne ignorano i pro~
blemi l',elativi. Questo errore dov1',ebbe ess€re
COrl'etto.

E veniamo alla cooperazione. La nostra
Costituzione pone finalment,e Ilac,ooiperazion.e
ad un liv>Bllo superior,e e preferenziale nei
confronti dellasi)!ecula,ziolle privata. Non a
caso la Costituzione ne ha parlato. Se aves,se
voluto metterla alla stessa stregua. della
speculazione privata nOn avrebbe. avuto ne~
cessità di parlarne. Nella realtà, però, abbia~
mo un sabotaggio continuo di tutto quello che
sa di ,cooperazione, perchè la cooperazione è
legata aJH'anelito di liberazione di una quanti.
tà di uomini mode8ti e questo dispiace a tanta

Ora noi 'esprimiamo la opinione che
nella attuazione di questa legge la coo'

perazione debba essere potenziata, e debba os.
sere potenziata aiutandola in ogni occasione.
1 lavori di bonifi,ca dovrebbero essere a, pre~

dati a cooperative di lavoratori. An.
la cooperazione agricola dovrebbe eSS€l'e

preferita, cioè messa in ìunasituazionedi van~
taggio.

La CoolJerazioneagricola iorma.ì è uscita
dalla sua infanzia. Non c'è più in Italia una
cooperazione agricola di poca importanza. Or~
mai la cooperazione agricola riguarda una or~
ganizzazione con milioni di iscrHti. La roo.
perazione agricola deve trovare da parte del
Ministro dell'agricolturà quella giusta consi~
derazione che la Costituzione e la opinione
general,e le riservano.

E concludo. In questo Ìnom~mto non abbiamo
jJ tempo di discutere a fondo i criteri fonda~
mentali della l,egg;e,perchè dobbiamo sbrigarei
a votarla. Votiamo pure, salvo a proporre, in
sede di esame degli articoli, degli utili emenda~
menti; ma questo non significa che presto, in
sede di discussione del bilancio dell'agricol~

tura, non 8i possa tornare a fare, piÙ appro~
fonditamente ogni disa,mina ,che valga a rad~
drizzar>ì:' finalmente le linee direttrici il
dica,stero dell'agrkoltura, che per noi e 1m.
portantissimo e forse il importante dica~
stero dell'amministrazione civile dello Stato,
deve seguìre. Nell'agricoltura è la resuITezio~
ne deg~i umili d'Italia, aJl'agr1coltura noi d,e.
dicheremo ogni sforzo. (Applauiii da sinist'I'q).

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare il se~
natore Aldisio.

ALDISIO. Sono favor,evole alla legge per~
ciò non avevo finora chiesto di parlare, aven~
do largamente discusso in Commissione.

Domando la parola per fare alcune preci~
sazioni e rettifiche a quanto è stato detto da
qualche collega.

Sono fi'aecordo con l'onorevole Lanzetta che
questa non è una che consenta anticipa~
zioni prossimo dibattito per il bilancio del~
,la Agricoltura o sulle prossime discussioni in~
torno alla rifor~l1a fondiaria o di quella dei
contratti agrari. È una legge particolare, a
cawattere finarnzia,rio € contingente, che utiliz~
za fondi speciali; ed lessa perciò è stata pen~
sata ,ed articola.tain base a l'ma spe~
dale caratteristica e funzione.

L'onorevole Bosi ieri sera ha sostenuto una
tesi che non posso lasciar,e passare sotto si~
l'enzio, soprattutto come rappresentante del
Mezzo,giorno. E.gli ha dichiarato che i fondi

nel piano E.R.P. agricoltura era
feribile destinadi solo al ,eompletamento di
tutte le opere ill corso nel territorio nazionale,

evitando l'inizio ,di nuove. Egli a questo pTOpO~
sito ci ha letto delle cifre statistiche che non
hanno chiarito le nosTIr'e idee, specie sul rap~
porto che pa,s,sa tra le opere iniziate nel Norcl f::
Centro d'Italia e quelle del Sud e delle Isole.
La conclusione è però chiara: il Mezzogiorno
anche questa volta. dorvrebbe restare tagliato
fuori da queste provvidenze, perchè il volume
clell.eopere iniziate nel Mezzogiorno è di mo\~
to inferiore a quello delle opere iniziate nel
centro~nord d'Italia. È la vecchia eterna can~
zone del privilegio che reclama privilegio; è
quaJ1to èavv,enuto per la ricostruzione; la ri~
parazione ed il completamento delle ferrovi,e.

sono finora spesi centinaia di miliardi
da Roma in su, vi 'si sono completate logiea~
mente linee già iniziat.e, si è data una attrez~
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zat'ura ammadernata ed in piena efficienza;
le IsO'le ed il Mezzagiarno hannO' assistita
iUJ;Potenti e silenziosi ad un sì imponente im~
pi~go Idi fondi 10'ntruna da esse e tutto è
giusto, tutto è 10gico, tutto è ,conseguente; ma
noi re.stirumo ,con impianti V'eC'chie logori, in~
all'tridenti, ,e non ci ll'estaaltra ,soddisfaziane
che di sentir.e sull.e piazze delle nastr€ città
gli amici dell'onorevole Bosi tuonare contro il
Governo che lasda il Mezzogiorno abbando~
nata, sfruttato, oppresso. Ora l'onm'evo\le B0Si,
eon arte razionale e so,praffina, oer1ca di dare
una mana ailMezz,ogiarno, una mano,che, sc,u~
satemi il termine, vorrebbe BBisere una dura
p,edata.

,Siamo alLe solite: beati passidentes, heati co~
lara .che vantanO' privilegi, essi sannO' difen~
derli in agni campa; su quella industriale, su
quella ecanomica e su quella agricala. Mi :::;i
cO'nsenta,peirò, ,che iO' 'capO'vo,1ga il dis,corsa
dell'anarevale Basi, e c.he Ipassa una volta
tanto dirle: iniziruma ,le apeT€ :di bO'nifica nel
Mezz,a,giO'rna, perpatere STh0c€,ssivamente jn~
calzare domani colla richiesta di <1::cample~
tarle! ». Questa legge ra~presenta1'inizia di
unapallitka Idi gi1ustizia nei riguardi ,cLel}Vlez~
zogiarna, poochè (è bene 'rkOl~darlo) di tutta
il fandO' lire E.R.P. il Mezzagiarna avrà que~
sta mO'desta assegnaziane; il resta, came vai
sapete, perragiani chea:ggi nan intendiamo
di'scutere, ma che ci auguriamO' passanO' essere
superate presto, è andata a beneficio di. altre
regioni.

Insisto su quesito punta per rivendkareal
Mezz,ogial'no il diritta ,di nan ve.del'e scalfito
quanto è (prevista in queista legge,.

GENCO. Sia loid-eal Ministro ,che iha fatta
questa legge.

ALDISIO. Sia lode al Mini,S'ùroche ha fatta
la l'egge; sia :lode al Gav>8l'1laed ,alla COilIl.Il1is~
siane che, all'unanimità, l'ha ae6ettata; sia
lade a tutti gli amici, di tutte le l"egiani d'Ita~
Ha, che hannO' mO'stratO' questa ,camprensiane
che fa ono.1\ea tutti gli Italiani.

Un'altra as,servazianedesidero far,e. Noi a,b~
biama discussa langamente in Cammi,ssione
~e certamente il r,elatare ne parlerà sulla
destinaziane dei fondi. Siallla stati d'acoardo
di ,dare di piùaUe banifiche e mena alle apere
di trasformazione fO'ndiaria. Siu qu.esta anche

gli amici dell'onarevale Bosi si sano trovati
d'aocordo eon nai, perdJJè, ano!reiVale Tr'oiano,
quest€ ,sano le leggi ehepreparano la viaal~
l'attuazioThe della, rifarma fOl1diaria, che lungi
dall'essere ,stata messa da ,canto, è sempre at~
tuale ,e sarà prossimaanente preisentata edi~
scussa. Sì, sO'no queste le opere che prepa,riVno
la via alle grandi riforme ,saciali; senza di
esse iè inutile illThcLensie illuder!e, nulla di se~
ria sarà realizzato. L'anoI"evo,le Traiano ha
saggiamente esposta le candizioni ,difficili in
cui si 'travana i contadini, anche quandO' ,sono
messi in pò;sse,s,sadella terra nuda, lantani da
ognicivUe eonvivenza ,e da o,gini :piùmadesta
camodità. Allo.ra ,prepariamo un'amhiente me~

nO' duro, e dal punta di vista igienica, B da
quello sanitaria, da quello, preminente per il
Mezzogiarna, delle camunicaziani e della ra~
zianale utilizzaziane di tutte le 8icqu.e, unica
base della vita ag,rieolapiù prospera e ,sicura,
di luna garamzia al lavaro in terre flagellate
dalla ,sk,cità che in due anni 'su cinque nega
al lavara la gioia del rac,cO'Ho.e la giusta sua
remunerazione.

Fa<tte que.stepredsaziani non ha ,che da
assaciarmi ia quanta ha ,detto l'onarevale Lan~
zetta in fay-are ,della ,caoperaziane agrioola, la
qual,e va tenuta poosente,e :per i ,lavari di as~
s,e.stamenta, ,come :per l'ass€'gna.ziane prerferen~
zia}.e delle terre che si renderanno 'di,sponibili.
A tail prO[pasita, debbo contrastare un'affer~
maziane ,che, fu ripeuuta dagli .oratari sodal~
comunisti. Nan è proposito naistro difendere
la grassa praprietà, nè t,anta menO' di mante~
nere alla t.erra un prezzO' di monopolio. Noi
siamO' IdeI iparere che le disposiziani >di legge
sulla banifi.ca integrale vannO' fatte asservare
da tutti. Se nelpa.ssato dò nan fu fatta, nan è
detta che si debba cantinuare in una ina,sser~
vanza ripravevale. Chi è manchevole, °

'per
incapacità ecanamica >O.per mala valontà deve
essere abbligato a, cedere ad aJ}briquestaoO'm~
pita. La funziane sodale Idella praprietà deve

/

essere in questa ;speci:fka settaI'e strettamente
tel1luta presente. Questò significherà messa a
dispnsiziane di terra, sul mercato, cO'n abbas~
samento'i non con aumenta del prezzO'.

Un'ultima asservazion.e, anorevole Basi.
EHa ieri, ariprava della nastra mala disp0'si~
ziane sociale, citò un discoI"sa tenuto nel 1922
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dall'allora Ministro dell'agricoltura, onorevole
De iCapitanLQu€sti, pa>rlando Idella legge .sul
latifondo, apl}rOvata dalla 'Ca!mera, .si augu~
ravache il ,S.enato l'avesse respinta. Il collega
Rosi, nOn so ,come e ,su rqualB base, vane ,farei
apparire ,solidali col pensi-ero e coll'azion.e di
qm€JIMinistro. 01'000 che mai ,confusione ed
adulterazi'o-ne della, verità, si sia fatta come in
questo ,caso.

Ono'revoli :colleghi, io ricoTldo a vpi, che la
leg.ge ,sul latifondo ,di rcui pa,dava il Ministro
De Capitani fu un.a leggepropugnata, vo,luta,
discussa su iniziativa del Parti t-o popolar.e
italiano, ,cioè dalla nemocraziacristiana. Fui
io che ebbi l'onore e l'orgoglio di essere il se~
condo Telatore. Se gli eventi, i fatti, diedero
ragione a qùel Ministro non V'TIoldire -che le
vittime possano es'ser-e accusate di conni~
venza o Idi so1i.darietà -col prepotent€ vincitor-e.
Questa !battaglia l'a,bbiamo allora combattuta
con pa,s,sione e fermezz,a, ed io sono convinto
che se quella legge avesse potuto ~~ssere at~
tuata, dopo 26 anni, oggi~ non parleremmo an~
,cora nè ,di, lati,fondo nè di Mezzogiorno de~
presso, nè di preoccurpanteed ecc€s,siva disÙ'c~
cupazione meridionale, n'è di livello di vita mi~
senimo delle '[lastre popolazioni rurali. Basta
vedere alcune oasi dove iniziative cooperativi~
ostiche locali hanno potuto agire, per
conto di questa verità. E speriamo, onorevoli
colleghi, di poter bruciare ,le tappe e rigLlada~
gnare n tempo perduto per creare n tipo di
italiano unico che non differisca sul terreno
del bisogno e della tutelasÙ'ciale da regione
a regione, un italiano che abbia reale parità
di diritto, non solo, ma di sistemazione, di si~
curezza, di avvenir:e. (Vivi applausi).

PRESIDENTE. È iscritto a pa:rlare il se~
nato,re Conci. Ne ha facoltà.

CONCI. Ho rchiesto lapal'olasemplic.emente
perdj,c,hiarare che plaudeudo alleconc1usioni
cui è airrivato l'onorevole Buonocore e in CDn~
foranHà € ,coerenza a.ll'atteggiamentoda me
preso in ana:loga o:c,ca-sione, io voterò, e cor~
dialment.e, per la ripartizione proposta nel di~
segno di legge a favore ideI Mezzogiorno. (Ap~
plausi) .

PRESIDENTE. n .senatore Ruini, insieme
ai senatori Cingolani, Conti, Gasparotto, Par~

ri, BeI'igmann, Zoli, P8Iratore e Reale Vito ,
ha pr€8'Em'tatoil seguenteorrdine del giorno:

« Il Senato della Repubblica fa voti perchè
siano attuate -ed integrate le dispo~izioni di
legge che impongono, in relazione alle opere
di bonifica idraulica, l',esecuzione deUe opere
di bonifica a,graria e della trasformazione fon~
diaria da parte dei proprietari; e perchè sia
introdot!ta nei consorzi di bonifi.ca una rappre~
sentanza dei lavoratori agricoli ».

Ha :facoltà di p8lrlare il senatore RuinL

RUINI.Due brevi,ssime dkhiarazioni. La
prima ,è che il disegno di legge in esame pre~
vede un'assegnazione del fondo lire E.R.P. per
l'agricoltura rdi70 milliarldi; è quindi una fetta
del ,piano; nOn è tutto il piano di utilizzazione
del fondo. Io ho presentato, 1!em,pofa, a nome
dei senatori indipendenti -e con l'adesio~'e di
molti colleghi di altri gruppi parl>amentari,
una interrogazione p-er stwbiUre ,che dev,e es~
sere .sottoposto alle Camer,e il piano di uti~
lizzazione del fondo E.R.P. nella .sua ,com~
pletezza organica, non a spizzichi, non a fram~
menti, non a feJte. Non mi sento, ora, di fronte
a questo .progetto di l-egge, di eleJVare una pre~
giudiziale, peI'ichè è urgente che Questi fondi
vadano a beneficio ,speciabnente ~del Mezzo~
giorno, ma debbo ritornare a Iquel pU11tOche
è fissato nella mia interr'ogazione. Vi è un
impegno esplicito, della legg,e dell'ag,o,sto 1947,
che impone l'obbligo alI Governo di pr:esentare
tutto il piano al Parlamento. Nella prima re~
lazione semestrale ,sul piano E.R.P. è detto
che il Governo haaplprovato il Pianocom~
plessivamente per una somma ,di 258 miliardi;
la relazione indica criteri di :s,ceHa: 'Urgenza
d-elle _opere, 'pronta redditività, Ilottacontro la
disoccupazione, elevazione delle zone depres~
se. E sta bene. Della ripartizione eff-ettiva non
dice nulla, ma si ris,erva di presentare il piano
al Parlamento, 'perchè lo approvi ,c-on legge.
Invece non è stato presentato. Io mi rendo
conto ,che è sorta, una difficoltà; l'E.C.A., la
oI1ganizzazione americana, ha voluto dar-e il
suo a&8-en&0,'pezzo per pezzo; ,e quindi ill Go~
verno avrà ,detto: ,come rsifa a-d approvar:e il
piano con una legge generale quando poi si do~
vrà rito:rnarvi Sll ad ogni mo,difica dell'E:C .A.?
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Riconosco che può non ess-er-e opportuno fa~
re 'Una legg'e,subor,dinandola a'dapprovazioni
altrui; ma ciò non toglie la nec-e&sità ,di pr-e~
sentare al Parlamento 'Un piano Ol>ganico nella
sua interezza, 'Come10 proipon-e il Governo; ed
]1 Pa,rlarrnento ne discut-erà i criteri; non sarh

una legge, ma qualcosa che -esprimerà le di~
rettive del Pae,se, int~rpretate dal Parlamento,
edi ciò l'E.C.A. potrà tener conto. Debbodun~
que ripetere il punto di vista a cui ho accen~
nato nella mia interrogazione.

V.enuto meno il ,piano go8neral-e, che cosa è
avvenuto? Si è provveduto con leggi o disegni
di legge in ,corso, s€Jparatamente senza cQ,ordi~
namento sJle altre destinazioni: oltreallasom~
ma, prevista. da Iquesta legge, di 70 miliari:Jj
a ,favoro8deHe bonifkhe, ;si 'sono autorizzatB
spese ,di 70 miliardi per le ferrovie, 35 milia.rdi
per il piano Fanfani Icase, 35 miliardi "per il
piano Saragat per la. marina m€lrcantHe, 20
miliaIìdiper i \la'l7<o.ri,pubblici, 8 miliardi per il
turismo: in complesso s'ano' 238 miliardi.

Sorge 'ora una domanda: quali disponibilità
vi sono ,di fronro a queste .destinazioni e auto~
rizzazionidi snesa? Non sono qui pres€nti
i Ministri finanziari. ma debbo fare un'osser~
vazione per ,àover'3 dic08cienza: non si può
per verità dire se le disponiibilità vi Isono; e
se 'sono 81.1ffi.cienti.Mancano i ,dati al riguardo.
Vi èSoiItanto una indicazione nella situazione
,della Banca d'Haliaal 31 g'cnnaio 1949; ma è
brevissima; non .compl.eta ed un po' enigma~
tira. Vi sono TI'Ccifre: 183 miliardi; 45, ed in~
fin.e 77; e non è .chiaroache cOIsa,esattamo8nte
corrispondono. L'America aveva chi-esto .che,
appena emes,se le notifications delle merci gra~
tuit,e inviate il Governo italia.no versasso8 al
fondo lire il loro eorrispettivo. Il Gov.erno
giustamente 'osservò che avr.ebhe .dovuto ri~
correre ad una maggiore circolazione; ed ot~
tenne che si a.pri,sse un conto anticipazioni
alla Banca ,d'Italia. Ma i 183 milial'ldi indi,cati
TIella sHuazione non sono l'ammontare deIle
notifications; sono la differenza tra qu.este e i
prelevamenti già avvenuti; oltre,dj.chè nella ci~
fra <entrano anche gli interim aides <egli a:van~
zi deIl'A.1LS.A. Vi confe,ssoche ho esami~
nato i dati della Banca d'Italia con duecom~
peteriti>ssimi, ParatoNJ e ZoH, della Commis~
sione di finanza; .e non sianno riusciti a com~

prender~ hene ed a metterei d' ac.c.ordo.Sal'ebbe
il caso di fare un'altra. int-errogazione e
chieder'e altre precisazioni. Primo: quale è
!'importo del fondo lire ,costituito in base alle
n,otificat£ons dell'RC.A. Secondo: qualo8è l'am~
montare d.ei versamenti effettuati al F,ondo
per vendita di merci RR.P. Terzo: quale è
l'ammontare dei prelevamenti dal Fondo per
108spese autorizzate. EoCÙ' i dati 'preci.si che
io chiedo; ,come torno achi.eder'E\ lapresenta~
zion.e al Parlann.ento del piano nel senso .ChB
ho traeciato.

Vengo all'altra mia ,dichiarazione. Poche
parole per quanto riguar,da lebonifi,ehe. Ho
presentato ieri un ordine del giorno firmato
dai rappresentanti di tutti i Gruppi del Se~
nato; e potrei dire tntti, perchè anche quel1i
dell1opposizione lo accoglieranno. Sono affer~
mati due pl'incipii. Primo: rendere effettivo e
rigoroso l'obbligo che hanno i proprietari di
eseguire le opere private di honifica agraria
e le opere di tras£ormazione fondi aria clie sono
in relazione alle oper€ di bonifica idraulica.;
,secondo: ammettere nei consorzi di .bonifica
la rappres.entanza dei lavoratoriagricoIi. E
naturale .che il presentare questo ordine del
giorno sia chi ha formulato per la prima volta.,
quarant'anni fa, il ,concetto ed il nome di bo~
nifica integrale, 08ne ha fatto entrare nella le'g~
ge le prime disposi~ioni. L'hanno rilevato
certamente il rela.tore Medici e Spezzano.
Fino allora lo Stato faceva la bonifica
idraulica e si fermava lì; non pensava e non
interveniva perchè i p'Nprietari faocssero le
bonifi.che agrari,e e le trasformazioni fondia~
rie, per preparare le quali, in sostanza, 110
Stato spende e fa le grandi opere. Mi parve .evi~
dente la necessità di coordinare insieme, ,come
bonifica integrale, l'idraulica, l'igi€nica (oggi
occorrono interventi meno ,complicati, perchè

c'è il D.D.T.) e l'agraria, che veniva Cù'sì ad
ess-ere part.e esso8nziale deUa ,bonifica infegrale;
e quest.a implicava ÌleIla sua nuova espressi'one
['obbligat,orietà dei propri.etaridi :eseguir.e quei
lavoricompl-ementari. L'id.ea era ,così ,evidente,
ripeto, che fnda tutti accettata. Serpio8ri diss,e
in seguito: sì, l'impostazione è del vecchio re.--

gime, di Ruini; ma non se no8è fatt,o nuna.
Qualcosa .si fece; ma. :poi arrivò ilfas.C1smo.
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La 1egge origanÌ<Ca del 1933, già in parte
preparata dai miei tempi, compr.end-e le opere
private di bonifi,ca agraria ,n,el piano generale
di bonifka, ma nOn provv,ede ,effettivamente ad
assicurarn:e l'obbligatoria ,esecuzione. Vi pen~
sò lo stesso Serpieri, ,con un dis,egno di legge
dell'anno suc,cessivo, che ~ bisogna render gli

onOl'e stabiliva alcuni punti importanti: la
facoltà del Consorzio di bonif1cadi sostituirsi
m proprietari per eseguire le opere private;
la facoltà del Mini,stero di sostituirsi a sua
volta al Consorzio; la facoltà di esproprlarie i
proprietari che. non eseguissiero o non avoo;~
8.ero i mezzi di .e8'cguire le opere. Avvenne
una cosa quasi incr,edibile in tempo fascista,
il Senato sotto l'influenza dei ceti agrari, sep~
pelli il progetto .e Serpieri se ne dovè a,ndal'B.
Sia lode a1 Ministro Segni ,che ha promosso
il decreto legislativo ideI 1947, che introduc'8
a1cuni dei concetti che ,c'erano nella legge Ser~
pieri, comB quello che i Consorzi debbono
cDncortdarecon il proprietario l'esecuzione
della bonifica agraria; e .se non si concocrda o
se ilproprietari,o nOn dà garanzia di avere i
mezzi per fal'ie le opere, può >ess'ereesproprla
to. V'è di più: nel disegno di Jegge ora in esa~
me, <l'articolo 7, rappres>entaun altro pic~
colo pas>so avanti: il proprietario :deve dàrB
garanzia :di farie tempestivamente .J>eopere; se
no si proe,ede all'.esproprio. Corme vedete, la
formula della bonifica integrale non è rimasta
vllOta ,e sterile; ma bisogna che le norme legi~
slative siamo attuate ed integrate con altre,
p-erchè si proceda sistematicamente e rigol'o~
samente alla loro applicazione, obbligando i
pmpriietaria compiere le opere o sostituendosi
prontamente a,d essi. Ciò chiede i'l nostro I)r~
dine del giorno, che è la l,ogica c.ons,eguenza
del concetto di bonifica integrale .e dello svol~
gimento 'Chieha avuto finora.

L'altro punto è -che nei Consorzi deve e8~
sere accolta una rappresentanza di lavoratori.
insieme a quella idei tecnici,dei conduttori, de~
gli elementi attivi ,che si occupano di agri,col~
tura. Non credo che vi siano difficoltà, in una
RepubbHcache, com>edice la Costituzione, è
f,ondata sul lavoro, Non possiamo sott08cri~
vere molte delle tesi teoriche svolte da Basi e
,da Spezzano; ma C'olnostro ordine del giorno
due impocrtanti propo.steconcrete da essi avan~
zate sono ac.colte.

Aderiamo a quanto ha detto il senatore Lan~
zetta: non si può ritardare l'entrata in vigore
di qiuesta legge, attesa sovrattutto dal Mezzo~
gi'orno. Onorevoli senatori dell'estrema, l'Ì~
prenderemo domani i nostri contrasti. Ogrgi
dobbiamo votar'e la legge, insieme all'invito al
Govf3Il'no di attual'e i due principi stabiliti
nell'ordine del giorno. (Vivi applausi e COll~
gratulazioni) .

PRESIDENTE. Poi'cM non vi sono altri
oratori iscritti, dichiaro chiusa la discus~
sione generale e do la, parola ai '1}I'e8Emta~
tori degli ordini del giorno. 11 primo ordine
dell giorno è stato presentato dal !senatore M'tl~
soHno. Ne do lettura:

« Il Senato ritiene che neUe erogazioni degli
stanziamenti finanziari dei fondi E. R. P. per
le opere di bonifica del Mezzogiorno devono
essere tenute presenti, soprattutto, le bonHi~
che di completamento, che, per la loroimpor~
tanza economica, per la loro riuscita, per i
capitali già investiti, rappresentano un grande
vantaggio non. solo all'economia generale, ma
anche all' Amministrazione dello Stato per il
loro carattere d'investimento a breve scaden~
za e per l'alto reddito unitario agricolo del
relativo compr'ensorÌo di bonifica.

Pertanto invita il Governo ad attenersi ai
suddetti criteri tecnici ed eeonomici per la b,)~
nifica di Rosarno in provincia di Reggio Ca~
labria, che, a parere degli studiosi e dei tecnici,
è una delle bonifiche più promettenti e meglio
riuscite del 'M'ezzogiorno d'Italia ».

Ha far.oltà di pMilare il senatore Musolino.
MU/SOLINO. Signor PrelsMente, onor,evoli

colleghi, hoprese.ntato l'ordine deiJ gimno col
quale {:hiec1odi in:trodurre un principio ehe la
Commissione non ha tenuto prelsente o per lo
meno ha aocantonato, ,e cioè che d~wesi aver,e,
solo riguardo, nella erogazione dei fondi, alle
bonifiche di completamento e non a queUe di
accele:ramento. o per lo meno che silano pre~
ferite le bonifiche di completamento a queUe
di acceleramento. Qu'est'ultime, definite così,
sono venurte fuori in seguito al decreto 31 di~
eembre 1947 e sono quelle che vengono ese~
gllite nei comprensori dov,e vi è il latifondo,
mentre le bonifiche di completamento sono dei
comprensori, dov,e vi è la piccola e media pro~
prietà, dove cioè vi sono gli el,ementi attivi del~
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l'agricoltura, ossia, coloro i quali veramente
utilizzano, per sè e per la col1ettività, la boni~
fica in quanto spinti da'Ha neces1sità economica
di valo'rizzare le loro proprietà. ESlsicòllabo~
ra.no 'colsi >con gli Ol~gani tecnici ed utilizzano
l,e provvidenze che dà il Gov€rno anche per
una ra;gion€ moraJe, onorevol€ Medici. N€i
corrnpr€ns ori di bonifica, dov'è il latifondo,
quando lo Stato spende denaro, que'l denaro
va a beneficio dei latifondiisti, 'perehè s,e la ri~
forma agraria fosse statia fatta prima, i lati~
fondisti nell'espro'Priazione non ripeterebbero
quel valore maggiore che viene appunto dalla
utilizzazione dei fondi soggetti alle bonifiche;
mentre quanido a]le bonifiche di a,cceleramento
si destina:no dei miliardi o dei miliolni essi
vengono 'da,ti in realtà ai latìfondisti, in quanto
es'si domani, quando saranno espropriatiper
la riforma, ripeteranno i,l maggior valolre che
viene dall'eseguita bonifica. Dimodochè oggi
regaliamo a qu.esti un aumento di valore e
domani iCOilllpratori di q1J:eUeterl'eche ver~
ranno espropriate, pagheranno questo mag~
gior valore al latifondista che, di fronte alla
società, ha il d,emeritodi avere abbandonato le
tene, di avere determinato 'UiI1disagio econo~
mica nell'a sua ziona, senza nes1sun profitto p'er
la collettività. E allora perchè agevolare qu&-
sti latifondisti e non, invece, i piccoli e medi
proprietari verso cui la vostra attenzione do~
vrebbe elssere rivolta?

Io vi ho dta;to la bonifica di ROIS'arnp, nella
provincia di Reggia Calabria, ,che' è la meglio
riuscita, la migUore per queUo che è stato
ottenuto. In s.eguito alla bonifi.ca il terreno si
è decupUcato di valore e da ciò è der:ivato che
l'aumento di valore della t'erra, non solo è a
beneficio derIa pi0cola e media proprietà, ma
anchedell'interess€ generale, per cui io credo
che, se si vuole seguire il concetto di inve!sti~
menti produttivi nei comprensori di bonifica,
dO'bbiamo andare verso 'quelle bonifiche a for~
'te inJcremento produttivo, come, del resto, è
detto nella relazione dell'onorievole M'edici.

Io trovo una oortacontraddiziorne in quello
che dice il relatore di maggioranzia. Mentre
egli, infatti, afferma ehe gli inv'8istimenti Si~
guono il criterio dell'incremento il più forte
possibile delIa iProduzione, questo conoeHo non
si verifica neicomprensori di bonifica di acce~

lerwmento, ,come invece avviene nei compren~
sori ,di bonmca di completamento.

MEDICI, relatore di maggioranza. La rela~
zione non parla di 'questo; quindi non può es~
servi contraddizione.

MUSOLINO. Io ho detto che gli investi~
menti nene bonifiche di a,cceleramento ~ lei

ha citato nella relazione le bonifiche del Neto
e del Sibari nonprodUlcono un forte incre~
mento d,eIJa produzione, pokhè sono hO!11ifiche
a scarso rendimento produttivo e a lUÌl'ghissi~
ma scadenza, mentr'e nelle bon:iìfi:chedi com~
pl€tamento, cOlillein qu.ella di ROisaTno, l'inve~
stime!11toè a brev,e scadenza e rende decup1i~
cato il valore unitario della terra. A Rosarno
lo ,Stato ha già realizzat,o, per imposte direttre
e per tutte le altre tasscche ,cons,eguono all'au~
mento dE'l valore de11a proprietà, lespe:se che
8Neva fatto nel passato. Ecco perchè richiamo
l'a:ttenzione del Minilstro Bd anche della Com~
missione su :questa dIfferenza ;tra homifica di
acc€l'eramento e bonifica di completamento.

PRESIDENTE. Il senatore Carelli ha pre~
sE'ntato il seguente ordine del giorno:

«Il Senato, considerata la necessità di mo~
bilitare nella mani,era piÙ concreta il capitale
privato a vantaggio del lavoro e delle opere
di miglioramento fondi aria intese queste al
potenziamento della piccola propri,età; rite~
nuto non rispondente ad un sano criterio di
.equiJibdo economico la concessione di sussidi
alle proprietà il cui reddito si presenta in un
rapporto troppo largo con gli investimenti pe~
riodici di miglioràmento; consideralta l'alta
fùnzione sociale che dette grandi proprietà
sono chiamate ad esercitare nel quadro del~

l'economia del Paese; allo s,copo di rendere più
razionale !'impiego dei mezzi finanziari a di~
sposizione dello Stato per le oper.e accennate
di iniziativa privata; invita H Governo a pro~
porr€ opportune modifiche alla legge n. 215
del13 febbraio 1933, perchè la concessione dei
sussidi, in. forma di p.ercentuale del costo delle
opere, di mutui e prestiti col concorso d,elIo
Stato n€gli interessi, sia commisurata !lid un
rapporto inv€rso al reddito e sia negata: a:lla
grande proprietà il cui investimento progettato
non sia tale da assorbire almeno i due t.erzi
del reddito periodico normale:J>.

Ha facoltà, di parlare il senatore Oarelli.
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CARBJLLI. Il mio int'ervento; onorevoli col~
leghi, riguardasolament.e unprolblema som~
mariament.e trattato in sede di dis!c'1lssione del
progetto in Commissione permanente, ma che
non abbiamo risolto, inquantochè si è detto
'eSisere argomento che potrà inter,eslsare il bi~
lancio di previsione. Ma permettetemi di dirvi
che ritengo utHe fa'rne aJccenno anche in qlle~
sta ,seide, perchè implicitamente inserito in un
capitolo molto importante della legg,e in esa~
me e precisamente in quello relativo alle Olp'ere
di miglio:ramentodi iniziativa privata.

È no;to che la legge n. 215 del 13 febbraio
1933 'negli articoli 43 e 44 'pr'eV'ede laconc€s~
sionedi ISlUJslsidiper opere di miglioramento.,
cansid.eranldosulla stesso pianOl, ai fini della
applicazianedel dato percentual€, grande, me~
dia € piccolapraprietà. È giusta il provvedi~
menta? Risponde ad un ,criterio. di €rquilibrio\
€conomico? Dabbiamo ritener€ lapkcala pra~
prietà posta allo ,stess.o livella Idella media e
della grande? RispOll'da dina. Cansidera la
piccola 'praprietàcom€ 1'0ssaturadeJl'.eeona~
mia del nÙ'stro Paese ,Bidrèper questo ,che dab~
biama vaHarizzarla se intendiamo. seriamente e
decisamente aum~mta'rne la 'praduìziane. Chec~
chè se ne ,dica, a questa benemerita categoria
{'canomka, ,canvenientemente sorretta, '8 diret~
ta, nai dabbi,ama oollegare l'alumtmto produt~
tivo agrario.

Ho .qui dei dati che si riferiscano ai lavori
di migliaramento fandiaria di iniziativa pri~
va,ta e all'importa dei sussidi erogati ecal1~
ceSlsi. Qluf6stidati io. vi l,eggerò, anche perchè,
anarevoli colleghi, passiate farvi un'idea 'chia~
ra della situaziane pres'ente. Per le grandi pro~
prietà in un trimestre sono stati mediamente
COll'C€8sisussidi per lire 618.323.080S11 un im~
parta camplessivo di op€re ,di un miliardo e
396 mili.ani 966 mi1a 117; per la medi'a pro~
prietà su un imparta di un miliardo. 376 mi~
liani 700 mila 515 sona stati canoossi sussidi
per 5.37miliani 35 mila 283; .per l€ piccole pro~
prietà 8:U111llimparta di un miliardo 355 miliani
49 mila 160 sono stati concessi sussidi per
461 miliani 748 mila 88. Vai vedete che men"
tr€ l'importa den,e ,opelre riman€ Isulla s,t,essa
linea 1.396 miliani, 1.355 miliani, 1.376 mi~
liani ~ i sussidi invece risultano >canoossi in
ragione diretta del reddito riferita alla com~

plessiva propri€tà. Infatti per le grandi pra~
prietà 80'na staticancessi 618 miliani; per le,
medie 537 milioni; per lepiccale 461 miliani.
Vorremmo, onarevale JVHnistra, che queste
praparzioni veniss€ro. capovalte e varremmo.
anche che si pr-endes8€ in esame l'appartunità
di ,cancedere i cantributi in l'apparto inverso
al reddito. dell'azienda 'che li richiede.

Ed ara,pod1e parale iSulla oppartunità di
cancedere sussidi e cantributi alle prapriBtà
ad elevata r€didita. Generalmente queste, ho~
vandosi incandizioni ec,onomich€ favorevoli,
hanno. il davere sociale di investir€ illara red~
dita in migliaramenti fondi ari nelle prapar~
zioni non inferiori a quelle generalmente pra~
ticat.e dai piccoli proprietari. Sappiamo. che
quando un piecolo 'proprietaria investe un ca~
pitale nella Isua pi0cala azienda per un mig1io~
ramenta fandiaria, a1ssalrbe ,ahnena per due
anni il sua reddito.. La grande proprietà inv'e~
c.e, i'11casi simili, normalmente nan assarbe
nep.pure un quarto a un quinta del sUla l'f~d~
dita. Nulla Ida obiettar€ sulla cances8iane del
sussidio quando questo si,a commisurato, al~
m€na, ai due terzi del reddito. della proprietà
stessa. Verrebb.e 00ì3Ì cancessa alla grande
praprietà la faicaltà di percepire il sussidio. nel
sala casa che investa in opere di migliora~
menta nan meno di due terzi del reddito. an~
nuale normale.

Pr€go p.ertanta l'anarevole Ministro di va~
l€r predisparre laelabarazione di un sistema,
nella cancessione 'deisussi,di, ch€ rispecchi il
principio enunciata. (Applausi).

PRESIDENTE. I.1 senatar€ Carbanari, ìn~
!siem€ ai senatari Canci, A1disia e Matt, ha
pres€ntata il segu€'11te ordine del giorno:

«Il S€nato approva linterpretaziane data
dal Governa alle narme d€l decreta 13 f€bbraia
1933, n. 215, e alle disposiziani r€lative al
Cl'edita agraria estend€nda l'assegnaziane di
sussidi anche all€ coop€rative agricale, che
sano particalarment€ degne di essere aiutate,
in cansid€razione del fatta ch€ il lara reddito
va distribuita ad un rilevante num€ra di pic~
coli praprietari coltivatori diretti, i quali tra~
ducana il migliare utile in aumento di pradu~
ziane; € augura che questa inizial,e direttiva
di favarir€ la coaperaziane agri cala abbia a
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realizzarsi per l'avv'enir.e in misura sempr€
maggiare nell'inter€ss,e di tutta la Nazion€ ».

Ha faic,altà di parlare ils€natoreCarbanari.

CARBONARI. Egregi calleghi, io. approva
in linea generale la struttura del decreta pro,~
posta dall' ano revale Ministradell'ag,rieaHiUra,
ma apprava in particolare la >disposiziane pre~
sae attuata in qud decr,eto, 'per la quale ven~
gana aissegnati dei suss:ùdi parti'calari anche
allecoaperative agdcole, «perla 'castruziane,
l'rucquisto» e rispettivamente «l'amplirumenta,
il riattamenta, l'attrezzatura di stabilimenti pet'
lacanservaziane, la lav,uraziane e trasfarma~
ziane dei prodatti agrilcali, nanchè, quando.
l'ente interessata si 'prapo.nga l'integrale uti~
lizza dei pradotti p,er la canservaziane,
lavaraziane, e la trasformazione dei relativi
'sattopro>datti ». la ha letta questo incisa can
gioiapartÌ'C:alare perchè noi nel Tr'Bntina ab~
biama 63.000 aziende agricale, delleqtuali circa
50.000 sona di piccali praprietari, e 29.000 di
quest,e alziende sana di una estensione che ar~
riva appena ad un ettaI'lo.Quindi è assaluta~
ment€ necessario lava rare affinchè quest€
aziende agricale passanall1igliarar,e illara bi~
lancia, paichè altrimenti si avvicinano. sempr€
più alla candizione del proletariato.. La pover~
tà dei nastri abitanti ci ha spinta a cr.eare una
fitta rete dicoaperative: ,caaperative di diverse
farme ,e di diverse spede e fra queste circa un
centinaia di ,(}olaperatiV1eagricale, l.e quali han~
no per Hcapo diretta l'acquista incamune di
tutta ciò che è necessaria per lavarare ,e per
fertilizzar:e la campagna e 'la verudita cumula~
tiva dei pradatti a;gricali stessi; la vendita e,
quando., è pas'sibile, la trasformaziane indu~
striale di questi pradotti per valarizzarli sem~
pre più e per avvi,cinare ma~giarmente al can~

sumatore il pradatto agricalo. Qua.uta più il
proda'tta agri cala viene avvicinat.o al 0anSll~
matare tanta più aumenta il sua pr<ezzo; e Sé
questa aumenta di 'prezzo si riferisce al pra~
datta che è in mano. ,di una C'o'operativa di pro~
duttori agricali, il vantaggio. evidentelllente
viene dilstribuita tra i produttori st.essi. Ha
diritta il praduttare agricala a miglia rare il
prezzO' dei suai prodatti, paichè in quel prezzo.
c'è il compensa della Slua fatica, c'è la sua mer~

cede. QUÌ'Il:di'Ci isi deve arganizzare a,ffinchè
questa m.ercede sia migho\rata. Noi abhiama
canstatata che le caaperative rugr,i'co.le,attra~
versa l.e vendit€ cumulative, arrivanO' a realiz~
zareprezzi migliari che non i praduttari che
sOlna disa'rgrunizzati. Anche nell'a,nnaia 1948
nai abbiamo. vi,sta una diffel'lenza di prezzo. che
si avvicinava dalle 1000 alle 2000'lire al quin~
tale a favare d.ei praduttori arga,ni,zzati in >con~
£ranio 'dei pro!duttori disorganizzati. Nai ab~
biama assi,stita l'anno s,corsa a questa feno~
mena: il prodafta la1caleV1enivapagato 5 a 6000
lire al quintale, per esempio, nella qualità del~
le pere Williams, mentre all'estero la stessa
merce si pagava 15.000 lire.

Abbiamo. vista le nostre pesche che all'estc~
ra erano pagat'e 25.000 lire al quintale, vender~
si all'interna 5, 6, 7.000 lirie al quintal.e. Per~
ciò i nastri agricoltari organizzati hanno. in~
caminciata l'esportaziane anche versa l'estero.
Abbiamo. caaperative che espartano. migliaia
di quintali di prodo1ttO' agricala sui mercati
dell'estera e dell'interna e attraversa questa
commercio hanno. pO'tuta migliara.re la situa~
zion'8 economi'ca di una maltitudine dipiccoIi
praprietari. In questa ,campa nOli campletiama
la nastra arganizzaziane; nai arganizziamo le
caaperative per farmare un'organizzazione
unica di tutta la provincia, perchè eSSe sianO'
attrezzate pBr l'esportazione razionale dBI pra~
da'tta Bui mercati dell'interna e sui mercati deJ~
l'elstera. Nai simma sic.uri ,che in questa ma~
niera raffarzer€IDa il bilancia delle aziende
agri'cale ,e migliarerema lasituazi,ane ,di mi~
gli aia di famiglie di piccali 'proprietari.

MENGHl. E si parterà un beneficio anche
ai cansum,at,ari.

GARBONARI. Certamente, ne benefi:ceran~
no anche icansumatari percl1è il cons:umatf;ore
dal 'produttare agri'calarilcev.e sempre merce
g;enuinae mai fals~ficata, ed a prezzo più ean~
veniente.

L'anno. scarsa, per esempio., è avvenuta quec
sto: che, !siccame i !cammercianti che esparta~
vana al1'.e8tera trovavano. un grande vantag~
gia ,da 'questa espmtazian.e, spingevano. i na~
siri contadini a ra,ccaglieDe le frutta trappa
imma,ture in una stata tale chedapa staccate
nan maturavanO' più, ma disseccavano. renden~
dOlsi immangia,bili. Questa £eoora gli esparta~
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tori; se espO'rtatori fosserO' stati i piccoli pro~
prietaricO'nsociati in cooperative, gli stessi
non avrebbero rovinato il buon nome del 110~
srtromercato, esportando all'esh~ro una merce
che era immangiabile, che non si poteva COlJ~
SUIDare.

Mii auguro che queste direttive del Ministro
dell'agdcoltura di favorire la cooperazione
agricolaa:bbiano ad essere intensifi.cate sem~
pl'e meglio per l'avvenire. E termino con l'au~
gurio che ha espresso il nostrocol1ega T€ssi~
tori. Voi !rutti sapet!e che non c'è un popolo più
forte e libero del popolo dei piccoli proprie~
tari. Se volete. un popolo soddisfatto, un po~
polo che a 'contatto con lo straniero, contri~
buisca nel ~odo migliore, per il buon nome
della Patria, pO'tenziateI o questo popola, più
che è possibile, dal lata ecO'nomico. Il pop810
di confine trentino, che da 1900 amni gO'de dej.
la cittadinanza romana, è degno di eStHereaiu~
tatoo (Applausi).

PRESIDENTE. Il segllitodella discussione
su questo disegno di legge è rinviato alla se~
duta pomeridiana.

Presentazione di relazione.

PRESIDENTE. Comunico al SenatO' ohe il
s€natore Zoli ha presentato, a nome della 5"
Co~i,ssione permanoote (finanze e tesora),
la relazione sul disegna di legge: «Trasferi~
menta a capitate dei saldi attivi delle J:ivalu~
tazioni per eongua.glio monetaria operate a
mente del decreto 1egislativo 14 febbraio 1948,
n. 48'» (195~B), già approvato dal Senato e
modificato dalla Camera dei deputati.

Questa reLazione sarà stampata e distri~
buita. Il relativo disegna di legge Vlerrà ppi
posto all' ordine del giornO'.

PRESIDENTE. Oggi seduta pubblica alle
ore 16 can l'ordine del giorno, giàdistribuitQ.

La !s{;duta è tolta (ore 12,45).

Dott. CARLO DE ALBERTI

Direttore dell'Ufficio dei Resoconti


